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,La DC, i fascisti, il regime delle antilopi non 
sono compatibili con l'ltal~a del 20 giugno 

UMOR NON SI TOG.LIE DI MEZZO, 
. COSSIGA RIVENDICA 

IL GOLPISMO DEL SIO', PICCOLI 
INVOCA UNA . "LEGGE TRUFFA" 

ROMA, 15 - Oggi pome­
l'ufficio di presiden­

commissione in­
deciderà se la 

~11a:lmtnissi(me si riunirà do­
o dopo il 20 

come voreb bero il 
presidente Castelli e 
i commi'ssari DC. In­

Castelli ha rilascia­
una dichiarazione che fa 

stato 
berato il 

lII""'ssista 

è rapidamente con· 
--ICIU!;3 Ja vicenda del rapi· 

del grossista di car· 
Amlbrosio, 
di prima 

a Roma · daft'le 
combattenti comu· 

trova· 
a una 

IlIIr'ln"h"".,' ÌIIl un palazzo di· 
11!!1bit:ato in pieno centro a 

vicino aJ. Colosseo, 
maMlina i. proprie· 
ip'a,Iw20 - ex con­

suore - si sono 
con degli acqui· 

Un muratore entra· 
per fare un control'lo 

st:ato affrontato da due 
(continua a pago 8) 

chiarezza del clima tra la 
DC e i partiti al1leati. 

« Se ci sara questa mag­
gioranza per la convoca­
zione deUa commissione 
dice Castelli - vorrà dire 
che effettivamente chi dice 
di voler la riunione, la vuo­
le sul serio; altrimenti vor­
rà dire che qualcuno ha 
chiesto la convocazione im­
mediata nella speranza che 
altri vi si oppongano, per 
poter -lanciare accuse per 
Ila mancata convocazione ». 

Il «qualcuno» deJ.la con_ o 
torta frase è il ,PSDI, che 
persa ogni speranza di ria­
bilitazione il supercorrotto 
Tanassi, vuole almeno te­
nerlo in buona compagnia. 

La DC invece tenta in 
ogni modo dr spostare l'at­
tenzione dall'identità dell' 
Antilope atla data della riu-

, nione della commissione, e 
rinviare l'accertamento 
« ufficiale» della verità a 

. dopo le elezioni, in attesa 
magari che sorgano nuove , 
comp licaziOilÙ. 

La manovretta è spudo­
rata, le prove di cui già 
ora la commissione dispo­
ne, inchiodano senza possi­
bilità di dubbio Rumor al­
le sue responsabilità, così 
come provano ù:a corruzio­
ne di Tanassi, di Pun-Fana­
li e di altri ,pensonaggi 
«minori », ma ben dentro 
l'organigramma del potere 
nC. 

Rumor era presidente 
del consiglio all'epoca del- . 
la vendita al governo ita­
liano dei C 130 ed ha par­
tecipato direttamente alle 
trattative con gli emissa­
ri delìla multinaziona,le Usa 

(è'è perfino una ' data l° 
marzo 1969). I dirigenti del­
la Lockheed hanno testimo­
niato anche della grande 
familiar~tà che legava Ru­
mor a Ovidio Lefebvre, in­
termediario della corruzio­
,ne. Inoltre Rumor, secondo 
una delle lettere di Bixby 
Smith, >ha anche preso due 
diverse tangenti daHà Lo­
ckheed, una, più sostanzio­
sa, per la DC, ,l'altra, per 
s~. Il ,PCI ha chiesto le sue 
dimissioni, ma Rumor non 
si dimette (come oltre la 
decenza vorrebbe· la lo­
,gica) , anzi parla del suo 
« prestigio", del suo «buon 
nome », della sua «digni­
tà", tutte oose che non 
'hallJI19 diritto di cittadinan-

• za in casa DC, ma. che non­
dimeno sono ampiamente 
sbandierate. Le prove con­
tro Rumor sono però solo 
-la ·punta di un iceberg. Ieri 
ci chiedevamo quante te­
ste avesse .J'Antilope . 

Nel puntare tutti gli m­
dici accusatori su Rumor, 
si rischia di dimenticare 
altri pers<maggi, altri uo­
mini le cui dimissioni sono 
una elementare misura 
precauzionale per la salva­
guandia della democrazia. 
Ci riferiamo innanzitutto a 
Leone, il cui nome è cadu­
to nel dimenticatoio. Non 
importa che queste amne­
sie siano dettate, come fa • 
il PCI, dal non voler tra­
scinare lIlel fango insieme 
a Leone la più alta carica 
di questa repubblica. Un 
presidente eletto con i voti 
dei fascisti, che vanta nel 
suo 'curriculum, oltre a 

(Cont,inua a pago 8) 

Friuli: come nel Belice 
la DC' promette 

solo baracche .8 emigrazio.ne 

poti dove 
devono -vivere ·j sinistrati 
-del terremoto, che p.Jò 
adattarsi c9me abitazìone, 
uffici, scuole e altri usi. 

Come abitazione si posso­
no ricavare due apparta· 
mmti oostituiti da: due 
camere da letto, cucina­
pranzo, servizi e ripostiglio. 

Questa costruzione componi­
bile in legno opportunamente 
trattato con vernice anticom­
busti~ile, Emplice, conforte­
vole, di lunga durata e di pocn. 
costo, oon ossatura in ferro 
cateolata per zona sismica 'di 
prima catE!QO(iai è stata da noi 
coocepita eveJ"là realizzata per 
le zone terremotDle. 
I progetti con relativi calcoli e 
descrizione tecnica sono già 
stati <:C!nsEgn3ti a tutti j çomu­
nl sinistrati d.ella z~:, .' 
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mocfo migliOle, completo di .... Circolo riaeativo aziendale. ~nostra attuale ~.tà "fa­
se-vizi, V($rà a costare, posto Teniamo a precisare che le duniva è di 2/3(X)) apparta-
in opera, lire 4.500.a:x> circa nostre forniture verranno ese- m81ti finiti che possono essere Intlustrie Riunite . 
~'::i:O =~~~I :;,~z~~e::~' r~it~U:~~CZ~a~olU~ f~~ 'no. i in op«a primadell'invcr· . PIERO DELLA YALENTINA 
minato non appena ultimato il j dall'idea d i effettuare una spe- • Per Il momento non prendia- SACILE (11M) 
~;~t~PO~= ~::;:e ~~ :~~:~:~SSlb'i~~i;:~~C:; ~ ~~~~~~ada ~~f:;e;;?;:!~ tel. (0434) 11312/13 

Il 4 giugno è apparso sul « Messaggero Veneto », sotto il titolo -{, Per le 
zone terremotate », la · pubblicità di una baracca in legno: è la « soluzione ,. 
che propone la ditta Industrie Riunite Piero della Valentina di Sacile (PN) 
« in sostituzione delle tendopoli dove forzatamente devono vivere i sinistrati 
del terremoto». Le Industrie Riunite tengono a precisare che le baracche 
sono di lunga durata (si allude forse al Belice dove le baracohe sono servite 
per più di · 8 anni?), e. che « le forniture verranno eSeguite a prezzo di tutto 
favore in quanto si è ben lungi dall'idea di effettuare una speculazione, uti­
lizzando . per quanto possibile la manodopera locale». 

Il 6 giugno è apparso sempre sul medesimo giornale, il seguente trafi· 
letto: « Offerte di lavoro per i terremotati: il commissario straordinario del 
governo, onorevole Zamberletti, ha trasmesso all'ufficio provinciale del la· 
voro le offerte di lavoro, dei privati e di imprese, giunte da ogni parte d'Italia, 
per le persone rimaste senta occupazione. Gli interessati pertanto potranno 
rivolgersi direttamente agli uffici competenti per ogni altra informaZione ». 

Questi due pezzi del « Messaggero Veneto », , fogliaceio democristiano im­
pegnato nella campagna elettorale dell'oD. Toros e degli aItri DC, sono estre­
mamente significativi: baracche (per ingrassare oltrettutto· i ,padroni friulani) 
ed emigrazione (con l'alto avallo di Zamberletti) vengono offerti 4alla DC. 

« E' l'unica possibilità »', dice la DC: «requisizioni non ne faremo (come 
ha confermato il sindaco DC di Udine, Candolini), ricostruzione non inten­
diamo farla (ed infatti le leggi stanrlano un decimo di ciò che servirebbe, e 
con criteri antipopolari). . -

« Acèontentatevi!» Il 20 giugno i friulani diranno alla DC se si accon­
tentano o no! 

Le donne di Prato mettono Serlinguer: grazie a Dio 
ridicolo Flaminio Piccoli • In 

r l'isterica reazione dei dc la polizia è costretta a « tenerli a bada Il 

PRATO, 15 - Lunedì 14 
si è tenuto a Prato 

del democri· 
Piccoli. Il 

femnnanista di 
non ipote· 

intervenil!"e nei con­
di uno dei peggiord 

delle donne italia-

Domani Lotta 
Continua a 8 pa­
gine. Nell'inserto: 
q~iente è più pre­
ZIOSO dell'indipen­
denza e della li­
bertà n. 

le prospettive del. 
la eollocazione intero 
llaz
de 

ionale dell 'Italia, 
. I govel'no di si. 
~~tra, per una po­
ltica di indipenden. 
~ nazionale, contro 
a NATO e le super­
Potenze. 

ne, l'inventore della disgra­
ziata legge sull'abortd e 
sostenitore di tanta poli­
tica reazionaria e 'repres­
siva nei riguardi della que­
stione femminile. Il collet­
tivo ha perciò redatto un 
volantino il cui testo è il 
seguente: « La DC avvele­
na anche te. Falla smette­
re. ' Basta con l'inquina-· 
mento della DC. 

Lunedì sarà il tumo di 
un altro tromhone demo­
cristiano: Flaminio Pkcoli, 
!'inventore della legge sul­
l'aborto. 

Le donne che hanno sop­
portato 30 anni di governo 
democristiano dicono ba­
sta! Basta a chi dopo tut­
to questo chiede il loro 
voto ancora una volta. Un 
voto per impedirci un abor­
to libero, gratuito, assisti· 
to costrdngendoci a quello 
clandestino col rischio del­
Ja nostra salute, per impe­
dirci di vivere ' la nostTa 
sessualità con serenità ed 
equilibrio, espropriandoci 
del 'nostro corpo e rinchiu­
dendoci nel solo ruolo di 

!Tiproduttrici, per relegarci 
nel ghetto della sottoccu­
pazione e disoccupazione 
peI1manente. Per continua­
re a tenerci nel ohi uso del 
privato escludendoci dalla 
socialità e da ogni contatto 
fra di noi, per continuare 
a negarci ogni forma di 
assistenza sociale: asili ni­
do, mense pubbliche, la­
vanderie di quartiere ecc. 
E per questo che dobbia­
mo votare OC? A tutto 
questo diciamo basta! Il 
20 giugno nOli donne votia­
mò per iiI governo delle si­
nistre ». 

Il volantino è stato di. 
stribuito nel tardo pome­
'riggio in città e .]a sera 
alcune compagne del col­
lettivo si sono 'recate nel­
la piazza in cui Piccoli 
stava padando p~r un ul­
teriore volantinagg;io. La 
reazione dei democristia­
ni che circondavano il pa.]­
co è stata bruscamente 
isterica e, dopo gli ormai 
scontaVi insulti, le compa­
gne venivano costrette a 
lasoiare la piazza e spo-

starsi ai lati delle strade. 
Alla ,fine del ComlZIO, 

fatto inas.pettato, Piccoli 
brandendo il volantino co­
me un vessillo a iprova 
nella nostra spudoratezza 
cominciava a leggerlo a 
tutta la piazza commen­
tandolo in maniera secon­
do lui iroruca e insultando 
pesantemente le compa· 
gne di Lotta Continua. Era 
sfuggito però al suo oc­
chio attento che le perso­
ne che ciITcondavano la 
piazza non erano leccapie­
di democristiani ma donne 
e uomini comunisti che al­
la lettura del volantino 
scoppjavano in un fragoro­
so applauso. A questo pun· 
to i democristiani presenti 
tentavano di scagliarsi con­
tro i compagni, per cui la 
PS a malincuore, doveva 
fare , cordone contro i de­
moorJstiani inferocÌti. La 
comicità della scena era 
evidente. DC e ,polizia, gli 
uni contro gli altri armati 
-e i compagni dietJro a ri­
dere di Piccoli rimasto co­
me un cretino sul palco. 

nella NATO ••• • siamo 
Il segretario del PCI indica 

nel! 'alleanza atlantica la garanzia 
per il « soc,ialismo italian'o » 

A 5 giorni dalla scaden­
za elettorale del 20 giugno 
la «cronaca» ·registra un 
nuovo « exploit » del PCI 
verso un cedimento sempre 
più complessivo. 

Il segretario generale di 
questo partito, Berlinguer, 
in . una lunga intervista 
concessa al ma~iore quo­
tidiano della borghesia, il 
Corriere della Sera, spie­
ga nella prima pagina sot· 
to il titolo «Berlinguer 
conta "anche" sulla NATO 
per mantenere l'autonomia 
da ,Mosca ", quale sarà la 
politica del PCI quando, 
dopo il 20 giugno, sarà 
spinto dalla forza del pro­
letariato al governo. 

Il succo dell'in tervista è 
questo: gli americani sono 
buoni, la DC e i padroni 
non sono catd'vi, j sinda· 
cati sono «maturi" per 
contenere la forza del prQ­
letariato ed infine padYo­
ni e sfruttati possono con­
vivere nell'armonia della 

produz.lone e del conteni­
mento dei sala<ri, cosa imo 
prescindibile per la salute 
nazionale. 

Tutto questo con gli ope­
rai contenti e felici di .-fa­
re tanti, tanti sacrifici. 

Scegliamo alcune perle 
di questo ormai deliramte 
modo di fare politica. Ciro 
cac.il governo che uscirà dal 
20 giugno il segretario del 
PCI non nasconde la sua 
totale disponibilità «quali 
che siano i voti» per «un 
governo d'intesa democra­
tica la più ampia possi­
bile ». 

Un concetto che tradot­
to in soldoni signi,fica un 
governo dichiaratamente 
antioperaio. 

Della DC se .ne parla so­
lo bene. Non è la fogna 
della poJi.tica italiana ben­
sÌ un partito che il 15 giu­
gno ha ricevuto « uno scos­
sone salutare » che «ha 
dato fiato alle forze rin-

(Continua a pago 8) 

A Torino per proteggere 
Almirante, stato d'assedio 

e ordine. di sparare 
Mentre il ' boia era rinchiuso in un cinema 

2.000 poliziotti e cc hanno più volte aperto il fuoco 
contro gli antifascisti che presidiavano 

i I centro. Tre compagni arrestati. 
]ORINO, 15. Mmirente·· 

aveva da tempo annunoia­
to la sua intenzione di fa­
re un grande cOInizio nel­
Ila centrailissi'rna piazza S. 
Carlo; iiI carattere di pro­
vocazione di questa prete­
sa del bOlia ere stato subi­
to chiaro a tut·ti i prole­
tari e anrt:ifasdsti di To· 

r,ino. Così aveva dovuto 
rinunoiare a parlare ilI 2 
giugno e ancore 1'11 giu­
gno, Ja CÌ>ttà era tappezza­
ta di, maillfesti che vedeva· 
no la sua faccia verdast'ra 
strangolata dail microfonI(). 
III Comitato uni bario anti­
fascista aveva chiesto e 
ottenuto che fossero vieta-

BOlogna: Lotta Continua 
ha parlato nella ' piazza 
strappata ad Almirante 

te tutte ~e piazze al fuci­
la. tore di pa,rtitgÌ'ani. Scon­
fitto e isolato po1itticamen­
te Almirante ha dovuto 
dntanarsi in un cinema, 
per di più requisito per­
ché nessun gestore voleva · 
dargli il . :lOCaJle. Va sotto­
dineato' come l'ultimo c0-
municato del cOlll1litato an­
tifascista fosse generilCO: 
parlava di organizzare. il 
presidio de1le sedJi. politi­
che e sindacali· senza ag­
giungere altro_ L'ambigui­
ta era stata voluta dal PCI 
con lo scopo eSp'lLidto d~ 
avere una scusa ufficiaile 
·per non organizzare nien­
te e infatti è stata data 
in,dicaZJione ai miJlitanti di 
starsene a casa_ · Fin dal'le 
prime ore del pomeriggio 
>il centro di Torino è sta­
to messo in sta'to d'asse­
dio; decine di V'igHi. hanno 
bloccato hl traffilCO tutt'in­
torno al cinema Lux, luo­
go del comirzio, mentre 
neJ.le vie intorno si schie­
ravano duemiJa pomiotti 
e ca'rabinieri in assetto di 
guerra. I compap erano 
concentrati iI!l piazza Car­
lo A:lberto, a due passi 
daHa 0a>mera del [avoro, 
due grossi glIUppi davanno 
volantini .in piazza San 
Ca.I'lo e d'il piazza Castello, 

ULTIMORA - Il prefetto 
di Bologna Padalino ha re- ' 
quisito per il boia Almiran. 
te il palazzo dei congressi. 
I dipendenti della stessa 
sala hanno già fatto sapere 
di «non essere disposti a 
presenziare agli impianti 
dissociando la loro dispo-
nibilità". . 

BOLOGNA, 15 - Il fa­
scista AIlmirante aveva ri­
chiesto piazza S. Stefano, 
aveva intenzione di sfida­
re la mobil~tazione degli 
antifascisti che già lo ave­
vano cacciato ii l° giugno 
che si erano presi !'impe­
gno - forti della ;volon­
tà di ognuno e di tutti -
di non faI'lo tornare mai 
più . in . piazza, di negare 
spazlO a ogni fascista . 
Questa volontà si è im­
posta su tutti. 

Sui 2000 poliziotti e ca­
rabinieri venuti da fuori 
a mettere in stato d 'asse.­
dio la città, sulle velieità 
fasciste che - al coperto 
dall 'esercito del disordine 
di Cossiga volevano 
prendel'si spazi che qui 
non hanno e non avranno 
mai, sull'opportunismo di 
chi era già disposto a far­
li parlare n.eH'« isolamen­
to» e neI « disprezzo ». 

Lo diciamo senza trion­
falismi che è una vitto­
ria soprattutto dell nostro 
partito che ru1cOJ;a una 
volta, assieme ai compa­
gni del · MLS, hanno rac­
colto la volontà di massa 
dell'intera città d'ando in­
di'Cazioni di antifascismo 
offensivo, impegnandosi a 
presidiare la piazza S. Ste. 
fano, pOlltando ovunque: 
nelle piazze, nelle fabbri­
che, nei quartieri l'indicà­
zione di mobilita:rsi. 

Abbiamo raccolto cosÌ 
migliaia di firme, abbia; 
010 portato ovunque fer­
mando la città, con bloc­
.::hi stradaLi, facendo as­
semblee e comizi, le pa· 
role d'ordine dell'antifa· 
scisma militante. 

Chi, come il PCI, il PSI 
e il PDUP si limitava alla 
vigilanza da lontano, si li­
mitava a pressioni diplo­
matiche per disciplinare il 
comizio dei fascisti, si ri­
fiutava di chiamare gli an-

tifascisti dimostrando sfi­
ducia nella loro forza, ma­
nifestando un meschino 
calcolo di opportunità elet­
torale e soffocando la de­
mocrazia che sta nei la­
voratori e nei proletari 
dentro la «democrazia» 
dei confronti elettorali re­
golati da Cossiga, at'tribui­
va ancora una volta al 
«servizio d'ordine» dello 
stato i[ controllo dei fa' 
scisti. Ancora oggi ai no­
stri obiettivi antifascisti 
si rispondeva dalle pagine 

(Continua a pago 8) 

ULTIMA ORA 

(Continua a pago 8) 

G'li assassini di Mario Lupo 
condannati per omicidio volontario 

Si è concluso' questo pomeriggio ad Ancona 
il processo d'appello contro gli assassini di Ma· 
rio Lupo. Sono stati riconosciuti colpevoli di orni· 
cidio volontario, cancellando l'ignominiosa seno 
tenza di primo grado .che li faceva colpevoli di 
omicidio preterintenzionale. E' sfumata così per 
i fascisti la speranza ai ottenere la libertà prov­
visoria. Queste le pene: 15 anni per Bonazzi, 6 
per Saporito, 9 per Ringozzi(questi ultimi due 
erano imputati per concorso). 

COMIZI 
MERCOLEDI' 16 

Torino: Ore 18, in Piazza S. Carlo comizio 
di chiusura di DP parleranno: Adriano Sofri, 
Silverio Corvisieri e Vittorio Foa. 
GENOVA . 

Ore 17,30 a Piazza Banchi, comizio di chiusura 
di Le., parla Guido Viale. 
VENEZIA 

Campo SS.Apestoli, ore 17,30. Parlano Alber­
to Bonfietti per L.e. e Gianfranco Lai per il MIJS. 
TREVISO 

'Piazza dei Signori, ore 18, parla Beppe Man­
tovan. 
CATANIA 

Ore 19, all'Università, Michele Colafato. 
BOLOGNA 

Ore 18,30 a piazza Maggiore, Gianni Sofri. 
GIOVEDI' 17 

ROMA 
Ore 10 a Piazza Navona, comizio di chiusura 

della campagna elettorale di L.ç. Parla Adriano ' 
Sofri. 

Tra 4 giorni si vota - Non un voto vada perduto 
per Democrazia Proletaria e i candidati· di Lotta Co;ntinua! 

I 



2 - LOTI A CONTINUA Mercoledì 16 giugno 
.. ~ 

EMILIA -ROMAGNA: dal 15 giugn,o molt 
cose sono cambiate. In meglio 

19 giugno 1975: olt,re 40.000 pro'le­
tari grem iscono piazza Magg'iore a 
Bologna per il comizio post-elettorale 
del PCI. Sul pako' i diri'genti parlano 
di un programma di contenimento 
deHa forza e delle 'rivendicaziol1'i pro­
letarie, salutano sventolaodo ·Ie mani: 
hanno un entusiasmo imbarazzato. 
Nella piazza è un '·groviglio ,di pugni 
chi>usi, vecchi e giovani militanN che 
si abbracciano e che cantano: è ·Ia 
festa del popolo di tBolognache misu­
ra la possibil'ità di cambiare rotta, che 
rivendi'ca maggior potere. 

AI tef1mine del )·corteo un fiume 
umano invade 'le strade del,la ' città 
rompendo i de'boli cordoni {jel servi­
zio d'ordine del 'P.CI; 'è un corteo sen­
za rfil.e che va da un marciap iede al­
'i'altro, che porta ' in tutta la città una 
g'rande consapevolezza, una grande 
r·i,cthiesta: è ora, è ora, potere a chi 
lavora! 

C'è in questa manifestazione, èhe 
si trasoina fino al mattino, la forza 
autonoma della classe, ila divaricazio­
ne pon il programma revisionista. E' 
la forza politica che avevamo potuto 
misurare dalle mobilitazioni anHfa­
sciste passate, alla contestazione a,1 
oomiz.io di Fanhni. E"la maturità c.he 
ha trovato nella eccezionale parteci­
pazione a,Ma lotta per l'autoriduzione 
una nuova s,ede di organizzazione au­
tOlJoma e alternativa al 'revisionismo. 

Per ogni comunista, per ogni 'rivo­
luziona,rio c'è ,in questa· f,orza mate­
ria'le che si organizia, in questa tra­
sformazione collettiva d'eUa coscien­
za di c·lass,e, la soddisfazione di ve­
der modificato ad un passagg·io più 

. alto il proprio ruolo ·e I·a propria tat­
Tica, la possibilità di s·configgere j,J 
revisionismo non più nel conf·ronto 
tra i principi, ma nello scontro den­
tro nuove e grandi 'lotte. 

«Non ci aspettavamo di crescere 
del 3-4% anche in Emilia-Romagna, do­
ve già eravamo i più forti», ci dicevano 
i compagni d:el PCI. Ebben·e c'è in 
questa affermaz'ione elettorale un fi­
fl?sso e una lezione per tutti C'he ~ 
ha ·Ie sue origini nella ·Iotta o.pera,ia 
e proletaria deg,li anni precedenti. 
~è per i ·revisionisti la sconfes­

sione . del,la loro arbi1:trarietà nelila 
standardizzazione stati ca d-ella socie­
tà: c'è ,H superamento della divisio­
ne, osannata dal IPOI, deg,l'i strati so­
ciali a partire dal,la ,egemonia ideo,lo­
gica preva'l'ente su di loro, per cui i 
cattolici 'resteranno tali e voteranno 
DC, i comunisti e i social·isti reste­
ranno ta'J.j e voteranno PCI e PSI. 

La vittoria del P.CI i.1 15 giug'no,ag­
giunta aHa v'ittoria che di per se 
hanno 'rappr,esentato per i revisioni­
sti I·e reg·ioni rosse, diventano così ,la 
dimostrazione pratica che è poss'ibile 
estendere l'egemonia di una cilasse 
sull'altra e di mismarla anche in 

. termini e'lettorali. E diventano anche 
una .difficoltà per 'il revis'ionismo che 
di fronte a più vittorie proletarie ri­
schia la propria identità polit'ica. 

Ma se questo è l'effetto, la causa 
è ancora più entusiasmante. 

Essa risiede nelile mi,gliaia di pic­
cole e 'grandi lotte spesso sconosciu­
te e 'scoHegate fora lo·ro percih'é confi­
nate . dentro i cance'lli delle piccole 
fabbriohe, deHe scuole, deHe caser-
me, dei quartieri. . 

Nella resistenza esemplare e sal­
da con cui le operai'e della Ducati 
Elett-rotecni'ca, gli operai del'la Lom- ' 
bardini, del'le piccole fabbriche tessi­
li, e ,di tante altre, hanno fatto muro 
contro ,la ristrutturazione padronale, 
'contro l'attacoo a(,J'occupazione, con­
tro la degradazione de·1 lavoro e .la 
sua diSipersione ohe sono aspetti 
interni ai ,progetti di decentramento 
produttivo apP'1 icato alle piccole en­
tità produttive. 

Nel'le centinaia di 10Ue, piccol'e per 
dimensione ma grandi per signi,fica­
to, ohe 'gli operai si incaricano di diri­
gere di fronte aH'assente'i;smo s+nda­
cale imbarazzato a chiamare alla lot­
ta contro i piccoli padroni che per i 
revisionisti sono 'i,1 primo anel,lo di 
un compromesso storico produUivo, 
e c'he per gli operai sono gH impo­
sitori ftuori'legge del sottosalario, de'I 
super sfruttamento, dei ricatti vergo­
gnosi quali il cottimo, g'li straordina­
ri imposti, lo sfruttamento minorile e 
degl·i anziani. 

NeMe lotte oj)eraie de:lla 'Bear, del­
la Dalmas di BO'logna, della ,Beta, dell­
la Bertolini' di Heggio, della Calotti, 
del IFormificio di Forlì, di tante altre 

, pi'Ocol,e e grandi fabbr iche, 'sta H se­
gno principale di un passaggio di f a­
se che si sta consumando e che met­
te di fronte con sempr'e maggior chia­
rezza intereSsi d i classe contrapposti, 
che crea le condizioni per fare g+u­
sti~ia di atteggiamenti e di ammicca­
menti che vog'liono subordinare la 

cJ.asse alla presunta imprenditoria de-
mocratica. , 

Questa sta dentro gli :scioperi au­
tonomi che hanno coinvolto a Bolo­
gna e ·in altre città una deci·na di 
ptccole fabbriche i I 25 marzo dopo 
gli aumenti decretati dal governo; 
qùesto sta dentro le nuove lotte au­

·tonome degli operai della Ducati 
Meccani·ca. e di altre fap'briche. Que­
sto è alforigine delile sempr,e mag­
giori difficoltà con cui i s'indacati si 
app~estano a dis'cipnnare le lotte 
opera·ie. 

. Dal 15 giugno, dunque, molte cose 
sono cambiate. In meglio. 

Quel·la che altri definiscono ' Ia 
« nuova sin~stra l> è emersa beh oltre 
che nei piO'coli rHerimenti i'stituzio­
nali soffocati fra le .9'randi manovre 
revis>ioniste, f,ra !'inibizione e l'op­
portunismo a cui è condannato chi 
riduce la rivoluzione ad un'area e ad 
una visione minoritar-ia nell panora­
ma' complessivo della politica e dei 
suoi protagon'isti. 

La sinistra è divéntata forza mate­
riale cmi radici in diversi strati pro­
letari. Pensionati, donne, opera'i sono 
diventati protagonisti dei picchetti di 
massa davanti alla SIP, de,Ile assem­
blee di quartiere per l'autoriduzione, 
delle delegazioni .e degli s'eontri po­
l'iltici con il. sindacato, deJ!l'invasione 
del tribunale per attendere l'e sEm­
tenze contro la ' SIP. Sono stati tra­
mit~ fi'sico, ,con il loro impegno esem­
plare e infati'cabile, fra ,l'a lotta con­
tro la SIP e la lotta contro il cm'ovi­
ta, nell'organizzazione dei mercatini 
rossi 

E' un salto grande, è una piccdla 
rivoluz1ione culturale an'imata da un 
grande entusiasmo, Quella che ha 
portato strati cpmei pensionati -
abituati alla politica come de'letga, co­
me assistenza, come mate'ria compli­
cata per spe'cialisti e .aocult'urati ;­
a volantinare davanti aJ-le fabbriche 
contro gl'i scaglionamenti ' salariali. 
ohe blloc'Cano l'agganc,iosalari~pensio­
ni ; . contro l'infame ghettizzazione a 
cui sono condannati gli anziani; a 
partecipare ai nostri cortei, a venire 
a Roma alla nostra manifestazione 
nazionale, a impegnal1Si per imporre 
ai pioooli ' dettaglianti e commercian­
ti ili punto di vista proleta'rio nella 
lotta al carovita. E' un grande salto 
in cui il· passato non viene negato 
e tradito, ma diventa termine di pac 
ragone dialettico e viva~ce pe'r un fu­
turo che si sente di poter cOrl'diziona­
re, di poter tenere già nelle mani. 

La sinistra è diventat.a forza mate­
riale neJll'impegno anti'fasoista coe­
rente e generoso che in ogni città 
della regione ha la forza e l'orga­
nizzazione di migliaia di giovani e ' 

,veochi militanti. . 
E' questo un carattere pecul'iare 

della nostra regione, una tradizion~ 
che ha valori veochi e radicati nella 
vita di tutto il proletariato e che noi 
vog~iamo esaltare. Abbiamo pagato 
a questo impegno un tri-buto molto 
alto: A'lceste Campanile, Mario lupo 
sono i morti di Reggio EmiJia, hanno ' 
la stessa bandiera dei pal1l:igjani di 
S. Sofia, dei petiseguitati politici e 
degli ·antifas'ci'sti di tutta la regione . 

E' questo ·impegno ohe ha tolto più 
volte ' la parola ai fa'scisti, che ha 
prevenuto le provocazioni squadriste 
coh l'organIzzazione di massa nelle 
piazze e davanti a.JIe scuole, che ha 
spesso s'Confitto la logica revisioni­
sta che riduce l'antifascismo ad ar­
gomento da cerimonia1e, a una legit­
timazione - costruita a disprezzo 
della propria stessa storia - della 
necessità e possibilità di unirsi alla 
DC, ad una palestra per il co.mpro­
messo storico. 

Nell'antifascismo m Hoitante - che si 
afferma, di cui il nostro partito è 
strumento, flon si esprime soltanto 
'maggior combattività, ma l'identifi­
cazione ne'Ila DC e nei corpi dello 
stato del ruolo di regia della provo­
cazione, di mandanti e protettori del­
lo squadrismo. E si può misurare 
come questa consapevolezza sia nel­
le masse, nelle migliaia di compagni 
giovani e anziani che l'anno scorso 
hanno contestato Fanfani, che quest' 
anno hanno manifestato ,la stessa 
rabbia , lo stesso trattamento per 
Zaccagnini. 

La sinistra è diventata forza ma­
teriale nella lotta dei 160ldati demo­
cratici: da,Ila denuncia di massa per 
l'epurazione degli uffi10iali fascisti, 
agli s'ciaperi della D'Azeglio, . della 
Perotti , della Mameli per il Friuli e 
per l 'affermazione delle rivendicazio­
ni materiali dei soldati, agl.i scioperi 
dei sottufficieli deJ.l'aeronautica di Ri­
mini , di ' Cervia , di Bologna . 

E' diventata forza materiale nella 
lotta del'le donne per i consultori, 
nei cortei contro il clero e i com-

promessi sadici .consumati s'ui diritti 
deNe donne alla propria libera ma­
ternità; all'affermazione - nella real­
tà e non ne111e parole - dell'ugua­
gHanza. 

strutturali ohe attraversano le C'lassi. 
Ma sta 'proprio in questo, nella di­

varicazione incohnabile che si apre 
fra gli interessi proletari e la rap­
presentanza poi iNca revlsionista, nel­
le forze sociali che si liberano da,I 
soffocamento ·e dall'espropriazione 
della politica, che i'l nostro partito 
può trovare le basi materiali , del 
proprio ruolo nella conquist a della 
maggioranza, le condizioni per v,ince- . 
re il confronto inevitabile e frontale 
fra linea rivoluzionaria, rappresentan­
za revisionista e reazione. 

E' diventata forza materiale nelle 
lotte degli studenti di Forlì per i tra­
sporti grafuiti, a Bologna per la men­
sa, per i'I . qual1l:o e quinto anno. ai 
profe'ssionali, eoc. In tutto questo 
processo il ruolo del nostro partito 
è stato indi'spensabile: pur con fati­
ca, pur fra ,i ritardi dovuti alla diffi­
cile comprensione dei mutamenti 

La crisi e la lotta operaia: 
in una città rossà 

Intervista al compagno Luigi D'Auria 
operaio della Lombardini, 

candidato n. 19 nelle liste di DP 

D. Raccontad la tua 
esperienza di operaio emi· 
grato in una città rossa 
come Reggio Emilia. 

R. Come tanti altri sono 
arrivato a Reggio da Brin­
disi per bisogno. Il mio 
primo impatto con questa 
zona, da sempre rossa, è 
stato molto duro. Ho ini­
ziato a lavorare in una coo· 
perativ·a credendo che li si 
lavorasse in modo diverso, 
Ma era come 'lavorare nelle 
altre fabbriche, con le stes­
se esigenze di produzione, ' 
era un lavoro massacran­
te. Ogni volta che gli ope­
rai chiedevano qualcosa, la 
direzione della cooperativa 
faceva rientrare ogni riven· 
dicazione usando . l'arma 
del paternalismo. 'Poi, li­
cenziatomi daUa cooperati­
va sono entrato alla Lom­
bardini, dove ho trovato 
una situazione del tutto si­
mile a quella precedente. 
Le stesse esigenze di pro· 
duzione, i ritmi molti aIti, 
ed in più l'immobilismo to. 
tale del C.d.F. Poi c'è sta· 
to !'incontro con i compa· 
gni di Lotta Continua. 

Ho faticato moltissimo a 
inserirmi a Reggio Emilia. 
Ero solo, ho impiegato un 
anno a farmi degli amici 
tramite la scuola serale ~ 
Lotta Continua. 

D. Che giudizio dai sul 
ruolo del PCI? 

R. L'aspetto più evidente 
delle sua forza è l'egemo· 
nia che esercita sul sinda· 
cato: qui come in nessun 
altro posto il PCI esercita 
'la sua egemonia nella sven­
di ta delle lotte. Un altro 
aspetto caratteristico del 
PCI in tutte le zone rosse 
è ia sua politica nei con· 
fronti degli industriali, ba· 
s~i. pensart: al giudizio po' 
SltIvo espresso sulle prese 
di posizione di un padrone 
bandito come Maramot ti, 
che. recentemente ha chiu­
so la fabbrica, e ha firma­
to il cosidetto manifesto 
degli industriali progressi­
sti. 

D. Se il PCI è cosi, come 
.mai riesce a mantenere 
una rappresentanza popo­
lare sui proletari emiliani. 

R. Anche se la base del 
PCI è molto incazzata, cr eo 
de però ancora molto nel 
part ito, cosicché i revisio­
n isti riescono ancora a te­
nere. 

D. Perché? 
R. A d ifferenza di a ltre 

regioni, in Emilia Roma­
gna i revisionisti hanno 
creato strutture « d'avan· 
guardia », anche se inade­
.gua1:e ai bisogni delle mas· 
se . 

D. Con l'avanzare della 
crisi e con il fatto che Il 

PCI dovrebbe assumersi 
un ruolo diretto di gover. 
no, pensi che . cambierà il 
rappo'rto tra il partito e la 
sua base proletaria? 

R. Rispetto al discorso 
che fa il PCI sul governo 
di emergenza, c'è una gros­
sa discussione tra gli ope­
rai. I quadri più settari ci 
credono, ma la base non è 
convinta. La base si chie· 
de se ìl PCI ha intenzione 
di riproporre una politica 
di sacrifici, oppure una po· 
litica anticapitalistica. 

D. Ma ciò avrà influenza 
sul controllo del PCI sulla 
base? 

R. Sta .a noi, alla s'ini­
stra rivoluzionaria, mette­
re in primo piano la politi· 
ca del PCI, farne discutere 
la base, quella che gli dà 
il voto. Noi ci presentiamo 
il 20 giugno per ribaltare il 
discorso del PCL 

D. Che giudizio dai sulle 
lotte operaie in Emilia Ro­
magna neH'ultbno periodo, 
in particolare per - quanto 
riguarda le lotte per l'occu­
pazione? 

R. Nell'ultimo contratto 
le lotte sono state abba­
stanza dure, in alcuni casi 
molto belle, con il blocco 
delle merci, i cortei inter­
ni. Gli operai della Bertoli­
ni hanno imposto la rias­
sunzione di un operaio li­
cenziato. Quando però si è 
trattato di decidere sull'ac­
cor.do si è . arrivati a far 
passare il contratto. Hanno 
votato a favore i più in­
quadrati, molti si sono 
astenuti. Ci è voluta tutta 
la forza del PCI per far 
passare il contratto, ma ' 
con grosse critiche alla ba­
se, sopr a t tutto rispetto al­
la miseria dell'aumento sa· 
lariale. Per quanto riguar­
da la occupazione e la cri­
si, il problema si sente 
soprattutto nel settore tes­
sile, che per la sua compo­
sizione, è sempre stato ii 

più debole. Qui il PCI gio­
ca alla svendita, accett-a la 
chiusura più o meno totale 
delle fabbriche, coÌne è avo 
venuto alla Confiti, o come 
si teme alla Block. 

D. Come si può sviluppa­
re in Emilia una lotta effi­
cace sulla occupazione? 

R. I problemi sono fon­
damentalmente due. . Da 
una parte la complicità di­
retta del PCI nella questio­
ne del decentramento pro­
duttivo e della ristruttura­
zione rimanda con mag­
gior forza al problema dd 
controllo operaio. La solu­
zione non sta nell'associa­
zionismo tra i piccoli pa­
droni come dice il PCI, 
perché questo significa fa­
vorire la ristrutturazione e 
la razionalizzazione dello 
sfruttamento, sta nelle lot­
te, perché solo attraverso 
esse si esercita un control­
lo diretto deg'li operai sulla 
produzione e sulla quanti· 
tà e qualità del lavoro che 
viene dato all'esterno, e 
che và ad allargare la pia­
ga del lavoro a domicilio. 
D'altra parte occorre far 
crescere il dibattito tra gli 
operai di base del PCI, su'l 
rifiu to della politica dei sa­
crifici, che costringe gli 
operai ad accettare condi­
zioni ' di supersfruttamento 
pur di avere un posto di · 
lavoro. Bisogna portare 
avanti obbiettivi come il 
hlocco dei licenziamenti e 
,le 35 ore spiegando come 
questa sia l'unica strada 
reale e concreta in grado 
di affrontare in ·modo vin­
cente il problema deltla oc­
cupazione, contrariamente 
alla pdlitica del PCI e del 
sindacato che da un anno 
a questa parte si è rivela­
ta disastrosa, portando al­
la perdita di 700 posti di 
lavoro nella provincià di 
Reggio, nel solo settore tes­
sile di abbigliamento. 

compagni di Lotta Continua 
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operaio della Lombardini 
sono candidati nella lista di 
DEMOCRAZIA PROLETARIA 
per la circoscrizione di Parma -' 
Modena - Reggio Emilia . Piacenza 

"Quando ·un handicappato entra 
nella produzione sconvolge 
tempi _ e ritmi: per questo , 

trova l'alleanza degli operai" 
Intervrsta con i I compagno Cesare Padovani, 
di Lotta Continua, candidato n. 24 nella 'Iista 
qi Democrazia Proletaria della ' circoscrizione 

Insegn,ante a Rimini in 
un istituto per ragioneri, 
Padovani è anche assisteh­
te di pedagogia all'univer­
sità di Urbino; si è oceupà­
to in articoli e libri come 
nel suo recente - « La spe­
ranza handicappata» del 
problema dell'inserimento 
degli handicappati nella so­
cietà. A Rimni è stato più 
volte avanguardia delle lo­
ro lotte per il diritto alla 
casa e al lavoro. 

D. Quali sono le ragioni 
di fondo del tuo impegno 
politico fra gli handicappa­
ti, in questo movimento 
che rappresenta emblema­
tica,mente tutti i movimen­
ti 'degli emarginati? 

Posso dire che personal 
mente, anche per la mia 
età, non sono stato un per­
seguitato del regime fasci­
sta e non ha la medaglia 
del partigiano, però posso 
affermare io come miglia­
ia di altri handicappati ed 
emarginati, di essere u­
gualmente, giorno per gior­
no, perseguitato da un re­
gime che prosegue in tut­
te le sue forme sottili e 
pesanti il regim\! fascista. 

Si _potrebbe dire èhe un 
handicappato che ha rag­
giunto un posto di lavoro, 
in fondo potrebbe essere 
considerato un integrato, 
uno che ha raggiunto la 
meta, tuttavia vorrei fare 
osservare come 'la mia dif­
ficoltà per entrare, per far 
sì che la mia presenza in­
cida sU'lIa realtà del mon­
do del lavoro e' della cul­
tura, abbia un entroterra 
di molte lotte e molte dif­
ficoltà. Ad esempio 6 an­
ni fa un senatore democri­
stiano in combutta con il 
vescovo e con la DC di 
Verona ha fatto di ·tutto 
'per farmi cacciare dalla 
scuola accusando il fatto 
che un handicappato non 
può insegnare e nascon­
dendo il fatto che un han­
dicappato politicizzato è 
molto scomodo. Questa in­
terpeHanza fatta dal de­
mocristiano Tino Limoni 
·chiedeva nei miei confron­
ti un accertamento sulle 
capacità fisiche, doti intel­
letuali, preparaoiione cu ltu­
rale ed idoneità morale ad 
assolvere i compiti propri 
dell'insegnamento scolasti­
co in conformità dei diritti 
naturali costituzionaH del­
la persona umana, delle fa­
miglie e della spcietà. 

D. Ricordo le cariche del· 

di Bologna , 

la polizia all'interno dell' 
istituto dei ciechi di Pad~ 
va e le cariche avvenute a 
Roma sul corteo degli han­
dicappati, perché la poli­
zia arriva a caricare gli 
handicappati? 

sione tutti j ra'Pporti 
produzione. 

D. Perché militi in 
Continua, perché ti sei 
di dato nelle liste di DP? 

E' moJto sempl1ce, 
solo perché ho trovato 
spazio poli1i'CO stupe 
dove non trovi una sol' 
rietà solo per pietà o 
i n teresse di tipo emoti 
ma la trovi con convi 
ne. Ci sono infatti gru 
d i compagni· di Lotta ' 
tinua con i quaJ.i noi 
dicappati balliamo 
piazze, · facciamo J'am 
d iscutiamo. 

E ' un modo di ges 

Abbiamo presente non 
solo il fasdsmo storico, 
ma icl trcntennio deLla ge­
stione fas()Ìsta de~la DC, e 
non è da scandalizm.rsi 
per 11 fatto che la poliZt.Ìa 
carica gli operai e carichi 
anche gli handicappati, co. 
me non c'è da scandalizzar­
si del fatto che il capitale 
sfrutti; entra nella logica 
naturale della 'Società capi. 
talista. Le oariohe della 
polizia a Roma ed aHri 
fatti ' avvengono tutte ,le 
volte che il capitale e iiI 
suo regime ·di atppoggio 
avvertOllD un dncrinamen­
to nel loro equilibrio, al­
lora accentuano sia la re­
pres5'Ì.one, sia la llogica del­
l'emarginazione. 

la VlÌta sotto un'ottica 
versa e nello stesso t ~ 
po rompi'amo, non solo 
rapporto alI1a logica d 
DC, ma anche ~a logica 
formista che vorrebbe 

Quando un handicappato 
entra ne;;lla produzione 
sconvolge dei ritmj, stra­
volge dei teIll1Pi, incrina la 
struttura logica della pro­
duttività ed è per questo 
che- t rova le alleanze dellta 
base dei, lavoratori; ogni 
vollta che il lavoratore, ilI 
compagno, ·10 studente si 
affianca alla aotta dell 'haJn­
dicappato mette in di,scuso 

suo programma met 
dascuno di noi al suo 
sto, cioè rinchiuderci 
zone più belle, coi 
più puliti', con a'S<S iste 
maggiore, ma ciò sign' 
rinunciare a far , sÌ ohe 
nostra presenza . modIii 
i. rapporti ' di fondo. 
perché trova spazio J.a 
voce, la IIl'Ìa presenza, 
mia protesta solo i'n q 
sto movimento che s 
sia iI più possoibiole uni 
rio anche dopo il 20 
gno. 

compagni di Lotta Continua da. 

PADOVANI 
CESARE ROMANO n. 24 ~~1 
insegnante handicappati di . Rimini 

RIBUCCI 
MAfHA GRAZIA n. 
operaia licenziata dell'OMSA 
di Faenza 

SOFRI 
GIOVANNI _ n.26 
Docente universitario 
sono candidati nella lista di 

DEMOCRAZIA PROLETARIA 

/ 

per la circoscrizione di Bologna -
Ferrara - Ravenna - Forlì 

ASSEMBLEE, DIBATTITI, COMIZI rio Galli , Tortoreto C 
Ore 19. Braga. Terni . 

MERCOLEDI' 16 
Castellanza (NO) - Ore 

12,15 alla Montedison, An­
tonuzzo. San Donato (MI) -
AHa mensa ENI, ore 14, 
Laura Maragno. Milano, 
Università Statale· Assem· 
blea bancari, Leon. Milano 
· Ore 17, Ortica vecchia, 
Aimi. Seregno (MI) - Alla 
Pirelli, ore 17, Laura Mara­
gno. Milano - Ore 1'8, piaz­
za Prealpi, Bolis. Corsico 
(MI) - Ore 18; piazza Ca­
vour, Crespi. Vimodrone 
(MI) - Ore 18,30, alla ECA, 
Pa-lmieri. Milano - Ore 
18,30, assemblea operaia in 
Bovisa, Antonuzzo. Milano 
· Ore 18,30, alla cas erma 
Perucchetti, Buoncompa- . 
gni. Milano - Ore 20, a 
Baggio, alla caserma occu· 
pata, Leoo. Vimercate (MI) 
· Ore 21 , Bolis . Seggiano 
(MI) . Ore 21, Palmieri. 
Garbagnate . (MI) - Ore 
20,30, piazza del Comune, 

I Laura Maragno. San Dona­
to (MI) . piazza Tevere, ore 
21 , Lucio Buoncompagni. 
Milano - Ore 21 , piazza Ca· 
vour, alla SAME, Scara­
mucci. Milano a Quarto 
Oggiaro - Ore 21, Antonuz­
zoo Vigevano (PV) - Ore 
21,30, Bolis. Milano - Ore 
12, alle pos te di Piazza Fai, 
Scaramucci. Milano - Ore 
12, alla Tagliabue, Pesenti. 
Milano ' Or e 12, com izio al­
la Magneti Marelli. San 
Giuliano (MI) - Ore 12, al­
la Faital , Laura Maragno. 
Corsico (MI) - Ore 12, alla 
Iltam ,vida Longoni. San 
Donato (MI) . Ore 12, men­
sa ENI, Bobbio. Milano -
Ore 12,30, via PireIIl, Pa l-

mieri. Milano . Ore 12,30, 
all'Alemagna, Leon. Mila· 
no - Ore 14, al Policlinico, 
Palmieri: Milano - Ore 14, 
all'Alfa Romeo di Arese, 
S . Antonuzzo. Mantova -
Ore 18,30, Marchesini e Sì­
gnorini. Guidazolo (MN) . 
Ore '18, Roberto Lorenzoni. 
Pandino (CR) - Ivano Fer· 
rari. Mori (TN) - Ore 18, 
.Màrco Boato,Pergine (TN) 
. Ore 20,30, Marco Boato. 
Vittorio "eneto (TV) - Ma­
riella Genovese, Stefano 
Boato. Treviso . Ore 19, 
Piazza dei Signori, Beppe 
Mantov,!n. Noale (VE) -
Ore 20,30, piazza del ' Cira­
no, S , Masiero. Robegnano 
(VE) - Ore 18,30, Vaseone. 
Venezia - Centro storico, 
Campo S. Apostoli , ore 
17,30, G. Lai e A, Bonfietti. 
Padova - davanti al PAM­
Arcella, ore 10,30, Ornella 
Del Faver o e Maria; Alpic­
chiere, ore 18, Massimo e 
Ornefla. Modena - Ore 
12,30, all'Orlandi , Nando 
Vaccari. Nonantole (MO) -
Ore 10,30, piazza Caduti 
Partigiani , M. Piccinini. 
Modena - Ore 21 , piazza 
Grande, Paolo Duzzi. Bolo­
gna - Ore 12, comizio alla 
Menarini. Ar.ezzo . Ore 
18,30, p iazza S. lacopo, Lo­
r enzoni. Grosseto . Ore 
18,30, Furio Di Paola. Paga. 
nico (GR) - Ore 20,30, Par­
r ini. Viareggio - Ore lO, co­
mizio al mercato. Viareg· 
gio . Ore 12, comizio ai can­
t ieri Secc i. Viareggio . Ore 
18, comizio davanti a'l Cro­
Garden . Camaiore - Ore 18, 
com izio. L'Aquila '. Ore 
19,45, Piazza Duomo, Ma· 

18, Piazza della Repub 
ca, Antonello Branca. 
ma (Tor Sapienza) , Ore 
Piazza de Cupis, G. F 
M. Avvisati. Roma ( 
ticciolo) - Ore 18, R. Sa 
Roma (Cinecittà) - Ore 
Piazza Q. Curzio, dibat 
sui giovani, E. d'Arcang 
Roma (Tiburtino III) ' In 

, 12, M. Avvisati , P. Santu 
Roma (MES) . Ore 13, Po 
Avvisati, G. Ferri . R c~ 
(S. Lorenzo) . Ore 20 D 
Piazza dell'Immacolata, 
d 'Arcangelo. Roma (C 
- Ore 12,30, L Foa. R 
(Casal Bertone) . Ore S 
D, Cecchini, ç. Pierag eh 
ni. Roma (Primavalle1 8e 

Largo Donaggio, o re IO 
A. Zevi, D. Murè. R 
(Ospedale dell'Addolora 
Ore 12, assemblea, R. 
sa, P. Pieragostini. 
no (FR) - Ore 19, Piazza 
la Pace, L Foa. Fros~ 
. Ore 21, ·Piazza M. TL!. .... 
ni, L Foa. Bolsena (~J 
Ore 19, R. Marconi . G 
li (VT) - Ore 21 , R . Ma 
n i. Orvieto - Ore 18,30, 
BaldelIi , P. Santurri. 
mo a Nevano (NA) . 
19,30, Geppi'llo Fiore 
Marcianise (CE) - rea' 
operaio. Venosa (PI) .. · 
rnizio di Gaetano Milo: 
Genzano-Lucano (PI) . 
tano Milone. Abriola (fl 
Ore 21, F. Malvasi. 1 
(BA) . Ore, 19,30, Zacca-
ni e Pantani . Barletta . 
- Ore 20,30, ZaccagniJ1l 

Pantani. Mola (BA) . 
20,30, S t rambelli . Moti 
(BA) - Ore 19,30, por. 
Bari . Quartiere CEP'q 
Stella, La Sorsa, ore I, 

(Continua a pago 8) 
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Perché votare 
protagonisti 

Democrazia Proletaria? Esistono moltissime buone ragioni per 
rivoluzionari e, ognuna 
faccia dell'Italia e hanno 

quella che il 20 giugno 
del potere popolare' 

• • 
CUI l , 

dello scontro di classe 
mille lotte 
della DC. 

sost~ngono le liste dei 
che hanno cambiato la 

E' la 
" 

le sue motivazioni nelle 
costruito la , distruzione 
imporrà il governo di sinistra e 

nostra màggioranza 
nella costruzione avanzera 

Ogni giorno che ci separa dalla 
del'le elezioni poHIUche registra 

aumento dell'affanno con cui la 
hesia tenta di scacciare· il pen­

che con il risultato elettorale 
Italia si possa governare senza 

la Democrazia Cristiana, che un si­
stema di potere che dura da trenta 
anni possa essere sostituito. Non 
sono solo ,i sondaggi ohe ogni gior­
no sfornano previsioni con variazio­
ni sempre più piccole, sono in prin­
cipal modo i partiti della s-inistra 
tradizional-e che . proolamano ufficial­
mente la 'loro volontà - qualsiasi 
sia l'esito della consultazione - di 
contin'Uare a governare con ' la DC, 

o così affermare non tanto la 
Continuazione di una formula di go­
verno, quanto la continuazione deW 
esistenza, in tutti i campi della vita 
SOCiale, de'l funzionamento deIl capi-
talismo. . 

Il PCI è il più espli.cito, con la ri­
chiesta da'I governo di unità naziona­
le e con l'accettazione ripetuta ad 
alta voce in continuazione dei nodi 
prinoipali della 'situazione attuale, 
dal programma economico della B.an-

. ca d'l]talia ailia perpetuazione dell' 
Alleanza Atlantica, dalla 'libertà dal­
l'impresa ' all'ordine pubblico. Ma so­
no in realtà al"gini fragi li di fronte ' 
alle aspettative generali - ohe in que­
ste elezioni sentono la poss,ibiilità di 
Un Pél'Ssaggio e di cambiamenti pro­
fondi. E' la storia di un anno che ha 
maturato questa convi'nzione, cbe ha 
Portato ad un'attesa e ad una parte­
Cipazione politica senza ' precedenti. 
Dei sondaggi si può ridere a ragione 

gli analoghi tentativi mal­
compiuti l'anno scorso, ma 

.. "'~ __ .u tto ripercorrendo le tappe 
ha vissuto il movimento di clas- ' 

- in questi dodici mesi. 
Il 17 gi'Ugno del 19.75 nelle piazze 

di tutta Ital·ia i proletari manifesta­
rono, alla notiz'ia dei risultati che as· 

_ segnavano a'l POI un aumento di voti 
senza precedenti., la certezza che il 
cambiamento -e'ra pOSSibile e che quei 
risultati erano solamente l'inizio di 
una resa dei contJ più generale. Già 
il referendum sul divorz,io aveva mo­
sb'ato che la forza del proletariato 
era in grado di irmpor1Si 'Su un terre­
no come quello elettorale e pe'r giun­
ta tra ì più ill'si'diosi; col 1.5 gi'Ugno 
si aveva la conferma, amplificata, 
che il voto, uno strumento ohe sem­
pre aveva deluso le aspettative del 
prol'etariato, poteva tradurs'i ·in un 
elemento ulter:iore di forza. Da quel 
giorno nessuno degli strumenti usa­
ti, né -l'uso min?ocioso de'Ila crisi, 
né gli osceni tentativi di «rinnova­
mento D, sono riusdti a far pensare 
che fosse possibi1e una inversione 
di tendenza e i tentativi di garantire 
I~ stabilità governativa, di prendere 
tempo per rEl'Cimolare un pO' di con­
senso, ' si sono tras,formati ln do­
mande di rinvio sempre più s·imlli . 
a quella che chiede un condan·nato 
a morte_ L'arrivo veloce alle elezioni 
anticipate non è stato mai temuto, 
anzi più v()l\lte sollecitato, dal movi­
mento di classe, mentre tutti , ricor­
dano il pan·ico de·i revisionisti per l' 
approssimarsi di questa scadenza. 

,Non fa Slpecie quindi che, ora che 
sono inevitabili, siano pròprio i re­
visionisti a cer'care di togHere loro 
H significato. 

L'anno che ci separa dal 15 giu­
gn01975 è stato ricco di fatti sto­
ri'ci, ha visto nuovi protagonisti de'I­
lo scontro di classe imprimere un' 
accelerazione fortissima all'evoluz·io­
ne dello scontro social<e, ha visto 
rirrsaldarsi l'unità del proletari'ato. ha 
vi'Sto la sconfitta dei tentativi di cor­
porativizzare settori della classe ope­
raia; e ha anone visto, e mostrato 
a tutti, come segno 'Più grande della 
sua maturità la cap8'cità della dlasse 
di lottar-e per i propri bisogni do­
sando e aoeumulando le forze, sag­
giando la capooità di reazione della 
borghesia e dimostralldo la sua ca­
pacità offensiva, imponendo -all'atten­
zione di tutti che questa forza fosse 
conosciuta, marciando, da più dire­
zioni e organizzando i reparti verso 
la costruzione dell'organizzazione in 
grado di imporre il proprio punto 
di vi·sta complessivo. 

L'anno che ci separa dal 15 giugno 
ha mostrato di converso con quali 
forme la borghesia tenta di oppor­
si al processo rivoluztonàrio. 

Dalla reazione armata dello stato, 
allo scatena mento del terrol"ismo 
economico, al ricatto internazionale 
la DC non è rIuscita ad usare mai l' 
arma de'I consenso, ma solo e sem-

pre quella della minaccia: un segno 
evidente dell'importanza della posta 
in gioco, ma soprattutto del logora­
merito della sicurezza sulla propria 
base sociale, della frana' che le ha 
tolto il ,terreno sotto .j pi'edi. Il PCI, 
per-seguendo ed accentuando la pro­
pr'ia subalternità ai rapporti capitali­
sti'ci di produzione si è contrapposto 
più volte frontalmente ai bisogni 
espressi dal proletariato; andando ad 
esprimere sempre più la rappresen­
tanza di -strati sociali interessati alla 
'conservazione dello &tato di cose 
es,istente e rinunciando - e a volte 
respingendo coscientemente - la 
rappresentanza dei bisogni proletari. 

Quale sarà il risultato delle e'le­
zioni? E soprattutto che prospettive 
ci saranno dopo il 20 giugno? Nulla 
De lo può far capire megl-io che la 
discussione su quanto è -avvenuto 
quest'anno. , 

Oggi la sini'stra rivoluzionaria 'si 
presenta aHe elezioni unita in una 
unica lista. Ci sono ragioni di carat­
tere generale per sostenere e vota­
re la lista di tutti i rivoluzionari. Ma 
ciascuna di esse affonda le sue ra.­
dici nelle ragioni «particolari " di 
ogni 'settore o componente del pro­
letariato. nella storia delle sue lotte 
in questi anni, nel rapporto che il re­
gfme democristiano, che la direzione 
revisionista del PCI e dei sindacati 
e che ,Lotta Continua hanno avuto 
con queste lotte. 

Le ragioni 
d~gli 

• operai ... 

... e quelle 
delle 

Gli aborti bianchi per i r.itmi 
massacranti delle catene, le volga­
ri e ins1,lltanti richieste dei capi 
in cambio di una qualifica, le ma­
lattie contratte per le condizioni di 
nocività, le mansioni più pesanti pa­
gate di meno, p. lavoro nero senza 

• . operaie 
~ libri, il lavoro a domicilio per una 

miseria e alla fine il licenziamento 
in massa perché la fabbrica chiude 
o perché bisogna ridurre la maho­
dopera: questo il lavoro che il re­
gime democristiano ha affertq alle 
donne. Questo si aggiunge al lavo­
ro massacrante fatto ogni giorno 
in casa, l'unico lavoro stabile per 
le donne, non riconosciuto da quel­
li che sullo sfruttamento quotidia­
no di milioni di donne sono in­
grassati, perché, non hanno costrui­
to asili, mense, ospedali, case per 
gli anziani perché a sostituire que­
sti servizi c'è la fatica di ogni don­
na, ogni giorno dentro la casa. 

Il PCI che sbandiera l'occupazio­
ne come tappa fondamentale dell' 
emancipazione femminile accompa­
gna le sue dichiarazioni a una p!a-

,La DC ha guidato la rivincita 'dei 
p(l1droni dopo la resi'stenza, ha fat­
to èmigrare, ha fondato lo svilup­
po sui bassi salari, è la responsabi­
le deI carovita, della mancanza di 
case e di servizi sociali, del finan­
ziamento ai padroni con i 'Soldi de­
gli operai, dell'organizzazione della 
celeFe e dei carabinieri che manda 
,da trent'anni contro i picchetti. 

Il PCI ha riconsegnato le fabbri­
che in mano ai rpa.:droni in nome del­
la ricostruzione - ha lasciato pas­
sare -la rivinci ta p(l1dronale - ha 
propugnato una politica di alleanze 
con i ceti medi 'Senza analizzare chi 
fossero e chi sono che ha avuto il 
-solo effetto di offusèare i bisogni 
e la forza operaia in fabbrica. Ha 
.fatto del sindacato uno strumento di 
contenimento e di svendita delle lot­
te. Dal '69 si è contrapposto agli 
obiettivi operai e quando ha visto 
che il sindacato non bastava più, ha 
riorganizzato la sua presenza in fab­
brica in difesa della produttività, 
delle gerarchie, della carriera, della 
mobrIità, della lotta contro l'assen­
teismo, del diritto dei padroni a fal­
lire e a licenziare quando non è più 
efficiente, e ora predica i sacrifici 
per gli operai. . 

Lotta Continua è nata tra gli ope­
rai, per iniziativa degli operai 
e sull'onda delle lotte operaie 

tica di accettazione dell'espulsione 
delle donne dalle fabbriche. 

Le difficoltà che ogni donna in­
contra nella conduzione della lotta 
proprio per il suo ruolo di moglie, 
madre e casalinga diventane per 
i dirigenti del pcr e sindacalisti an­
ziché motivi in più per lottare, per 
battersi su fronti diversi motivi 
per definire la lotta delle donne in 
difesa del posto di lavoro perden­
te iIi partenza, per insultare le don­
ne dicendo ({ tanto non potrete te­
ner duro», per boicottare queste 
lotte. . 

Le compagne di Lotta Continua 
sono state presenti in tutte queste 
lotte, insieme alle operaie delle pic­
c o l e fabbriche minacciate di 
chiusura, alle operaie messe in cas­
sa integrazione, hanno costruito la 
forza per tener duro, per lottare 
su tutti i fronti. Nella lotta delle 
operaie licenziate hanno riconosciu­
to i contenuti della lotta di tutte 
le donne, contro l'oppressione e lo 
sfruttamento bestiale che questa so­
cietà riserva alle donne, i contenuo 
ti della l,oro stessa lotta. In que-

ha 

e ha sémpre messo al cen­
tro della sua politica i bisogni più 

. elementari degli operai: riduzione 
della fatica, lotta contro :l'oppressio­
ne dei capi, aumenti salariali, egHa­
glianza in fabbrica, opposizione ai 
trasferimenti: ha sempre sçelto le 
forme di lotta più dure e nocive per 
il pa'drone, pagando un costo altis­
simo alla repressione (per esempio 
oltre 200 licenziati alla Fiat), ha por­
tato in tutti i settori sociali il pun­
to di vista e le esperienze degli ope­
rai delle grandi fabbriche. E' impe­
gnata a promuovere una nuova sta­
gione di lotte dopo il 20 giugno per 
prendere quello che non abbiamo 
avuto con i contratti, p~r sbarrare 
la strada ad un governo che voglia 
far pagare la crisi agli operai, per 
cacciare gli uomini della DC dai po­
sti in cui si sono insediati, per im­
porre un governo ,di sinistra che sia 
uno strumento per la crescita del 
potere popolare. Questo programma 
dovrà scontrarsi duramente non so­
lo con la' reazione dei padroni ma 
anche con la linea di collaborazione 
del PCI e dei sindacati, ma conta 
sulla forza degli operai. 

La partecipazione dei rivoluzionari 
alle elezioni e l'unità raggiunta so­

'no un'occasione straordinaria per 
organizzare e fare crescere questa 
forza. 

sto le compagne di Lotta Continua 
hanno tròvato la possibilità e la 
capacità di partecipare e appoggia­
re queste lotte cogliendone la novi­
tà e la ricchezza. Le compagne che 
hanno partecipato alle occupazioni 
delle piccole fabbriche hanno co· 
struito insieme alle operaie la forza 
per andare avanti per affrontare 
tutti -i problemi che una lotta di 

. donne eomporta. Abbiamo discus· 
so di cOlile organizzarsi per tenere 
i bambini, come affrontare il pro­
blema dei mariti che -si lamenta. 
vano perché in casa non funziona._ 
va niente, abbiamo imparato insie· 
me a superare un atteggiamento di 
delega, a fare le assemblee da sole, 
in cui affrontavamo anche i pro­
blemi della casa, della famiglia dei 
mariti mentre i sindacalisti che non 
riuscivano a prendere la parola va· 
mitavano insulti {(<Vedete che non 
siete capaci di far politica)l. 

La lotta per la difesa del posto 
di lavoro è diventata la lotta più 
generale contro un ruolo subalter­
no e in questo ha trovato la poso 
sibilità di vincere. 
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Da; disoccupati 
·Ia più grande lezic,ne 
di ~rganizzazione 

. , 

E per noi 
sindaca­
listi 
quale 
avvenire? 

La DC ha organizzato per conto 
degli americani, dei padroni, degli 
agrari la scissione sindacale che ha 
portato' alla form~zione dei' sindaca­
ti gialli. Da quando si è formata la 
unità sindacale la pe, senza rinun­
ciare alle manovre scissioniste, ha 
usato la sua presenza 'dentro i ver­
tici sindacali per imporre agli ope­
rai la linea del governo. 

Il PCI ha fatto per molti anni del­
la CGIL lo strumento per imporre 
al movimento di classe la sua poli­
tica di ricostruzione e di collabora­
zione. Da quando 'le lotte autonome 
hanno ricostruito l'unità del,la clas­
se operaia, il PCI gli ha contrappo­
sto l'unità di vertice tra le confede-· 
razioni che ' ha avuto la sua sanzio­
ne . nel pateracchio del patto fede­
rativo. 

Par:ti'gi'ani: s; riprende 
dal· punto i'n cui I ci hanno 
interrotto 30 anni fa ... 

La DC si è ingrassata per anni sul­
la nostra debolezza. Disoccupazione 
non ha mai voluto dire non lavora­
re, ma fatica bestiale senza sicurez­
za. Raccomandazioni, protezioni, 'mi­
nacce, promesse sono stati gli stru­
menti che hanno reso per forti loro 

. e deboli noi. Su questo sono cre­
sciuti imperi come quelli di Gioia, 
Lima, Gava; Andreotti, Lauro. 

Il PCI non ha mai avuto niente da 
proporre, ci ha sempre considerato 
« sottoproletariato», cioè una ' cosa 
da isolare perché non nuocia e non 
da organizzare. Quando ci siamo ri­
voltati come a Reggio ci ha abbando­
nato alla strumentalizzazione fasci­
ta. Quando ci siamo organizzati ha 
circondato di silenzio le nostre lot­
te e i nostri obiettivi cercando di 
usarci per convincere gli operai a 
rinunciare ai loro (per esempio, 
mentre va a dire agli operai che non 
bisogna lottare per gli aumenti sa· 
lariali indispensabili perché bisogna 
prima pensare' a noi disoccupati, a 
noi disoccupati dice che non pos- . 
samo chiedere i,I sussidio di disoccu­
pazione; mentre viene a 'dire a noi 
che non possiamo chiedere lavoro, 
fiPIIla l'accettazione dello straordi­
nario e rifiuta la riduzione d'orario 
che porterebbe a nuove assunzioni). 

Lotta Continua ha sempre appog­
giato, promuovenc!.o la solidarietà di 
classe e antifascista, 'la lotta dei di. 

Gli interventi del PCI su'! sindaca­
to negli ultimi tempi, in particolare 
dopo il 15 giugno, si sono fatti 'sem­
pre più pesanti. Gli ahri partiti so­
no 'stati subalterni a questi giochi 
o ham.no al massimo concepito 1'au­
tonomia sindacale come conteni­
mènto dell'egemonia del Pcr. 

Lotta' Continua è nata fuori dal 
sindacato, in aperta contrapposizione 
al sindacato, riflettendo 'la rottura 
delle lotte del '69 rispetto alla pre­
cedente tradizione. La partecipazio, 
ne diretta a ' tutte ,le iniziative di 
lotta' ·della classe operaia ha reso 
lo scontro con la linea politica. e 
con le artico'lazioni del sindacato un 
dato 'politico permanente della no­
stra storia. Questo non ci ha impe­
dito di realiz.zare un rapporto co­
struttivo con l'organizzazione di ba-

Poco più di tren(anni fa, ~rollava 
un regime: quello falscista. A deter­
minare la sua sconfitta fu la 'lotta 
armata della parte migliore del pae­
se e la resistenza di milioni di uo­
mini e donne che per decenni non 
si erano rassegnati e non avevano 
piegato la testa. 

Anche ora sta per crollare un re­
gime: quello democristiano. A de~ 
terminare la sua $'Confitta è la 10tta 
di vastissime masse popolari guidate 
da'Ila classe <}peraia. 

Trent'anni fa, gli antifascisti 1;1on 
avevano certo combattutto e non 
erano morti perché la repubblica da 
essi- voluta coltivasse nel proprio .se­
no i:l partito fascista, emanasse leg­
gIi autoritarie e faséiste, raccoglies­
se la gran p:;ute degli esponenti e 
dei funzionari del passato regime. 
Eppure così è ·successo., 

Le masse popolari che oggi de­
cretano, con la lotta e con il voto, 
la fine del regime democristiano non 
vogliono che , tutto rimanga come 
prima e che cambi solo la formula 
di governo. 

Gli antifasCÌ'sti hanno capito sulla 
propria pelle cosa significhi per la 
borghesia «continuità dello stato». 
Significa che il ceto economico capi­
talistico mantiene il sUo dominio, 
attraverso anche i mutamenti di go­
verno 'e' di regime, garantendosi i,l 
controno permanente delle leve di 
comando, oltre che nel settore eco­
nomico, finanziario e creditizio, ne­
gli apparati dello stato. 

Così fu dopo il '45. L'ingresso dei 
militanti comuni'sti, ·socialisti e azio­
nisti negli alti gradi delle forze ,ar­
mate, nella polizia e nei carabinieri 
fu ritavdato; ostacolato e, infine, 
impedito; quanti vi erano già en­
traM furono estromessi (fu questo 
un grande vanto çlell'allora ministro 
Romita, oggi socialdemocratico) e 
l'epUrazione di quelli che si erap.o 
èompromessi attivamente col passa­
to regime fu un provvedimento vel­
leitario: limitati6simo nel numero 
e superficiale nella sostanza. Que­
sto avvenne col consenso spesso at­
tivo dei partiti di sinistra, che prov­
videro al disanno militare e politi­
co deHe masse in nome della «pa­
cificazione nazionale» e della neutra­
lità .dello stat<;>. 

Il risultato è stato lo sviluppo e 
il rafforzamento del MSI e dei suoi 
legami ·con le gerarchie dei corpi ar­
mati della repubblica, e la presenza 
'nei settori più delicati dello stato, 

soccupati anche quando erano ogget­
to di insulti di tutti i partiti (come 
nel caso di Reggio Calabria). Lo ha 
potuto fare perché i compagni ope­
rai di Lotta Continua avevano pro­
vato sulla loro peHe la condizione 
dell'emigrato e del disoccupato. Da 
quando è nato il movimento dei di­
soccupati organizzati ha fatto pro­
pri incondizionatamente gli obiet­
tivi del posto di lavoro stabile e si­
curo, del sussidio, delle liste di lotta; 
na fatto conoscere questo program­
ma in tutte le fabbriche italiane bat­
tendo il silenzio sindacale, ha pro­
mosso l'estensione del movimento in 
altre città (a Roma, a Milano, a To­
rino, a Siracusa, a Catania ... ), ha 
messo al centro del suo intervento 
tra i giovani, gli. studenti, i disoccu­
pati diplomati questi obiettivi. 

Il movimento dei disoccupati or­
ganizzati è la più grande e nuova 
esperienza storica di questi , ultimi 
anni, è la garanzia più sicura contro 
le divisioni tra disoccupati e operai 
- da sempre obiettivo dei padroni 
- è lo strumento per rovesciare in' 
forza e organizzazione tl'isolamento 
su cui si è retto il potere democ·ri­
stiano. J.nfine, è la forma più avan­
zata di organizzazione dal. bassa del 
potere popolare. Lotta Continua pro­
pone la ,discussione di una legge che 
riassuma in' una formulazione gene­
rale gli bbiettivi dei disoccupati or­
ganizzati. 

se del sindacato nel periodo della 
maggiore autonomia ·dei consigli di 
fabbrica tra il 1972 e il 1974. Il pe­
sante esautoramento a cui sono sta­
te sottoposte le strutture di base an­
ticipa i'l ruolo di cinghia di trasmis­
sione della politica governativa a ' 
c1-li il pcr sta cercando di ridurre 
il sindacato. L'autonomia sindacale 
npn può esistere al di fuori di una 
.linea politica che mette al centro i 
bisogni e gli obiettivi della classe 
operaia. La presentazione unitaria . 
dei rivoluzionari alle elezioni apre ' 
la strada per una battaglia politica 
dentro il sindacato in cui la sini­
stra di fabbrica non si riduca più a 
un semplice ruolo di contenimento 
del PCI ma punti' alla conquista del­
la maggioranza nella struttura sin­
dacale . . 

di una schiera di dirigenti e fun­
zionari che 'rappresentarono, in pre­
cedenza, una decisiva.. base di soste­
gno del regime fascista. 

Non vogliamo che continui così. 
~ Non vogliamo che un governo di 

sinistra, nella nuova società che 
costruiremo, consenta ancora la 50-

pravvi~enza del partito .fascista, e 
non vogliamo che ·sia consentito ai 
funzioriari fascisti e democristiani 
dello ' stato di lavorare per boicotta­
re e rovesciare un governo che le 
masse vogliO!lO difendere ' e utiliz­
zare. 

La Costituzione, la Legge Scelba, 
la Proposta di Legge di iniziativa 
popolare presentata in parlamento 
permettono già da ora di sciogliere 
il Movimento Sociale. Il PCI .ne ha 
tallerato l'esistenza in questi anni, 
non vuole il suo scioglimento, affer, 
ma che « il fascismo va battuto con 
l'isdlamento morale» e con «l'ero-· 
sione della sua base ». 

Lotta Continua che in tutti questi 
anni è sempre stata in prima fila 
nella mobilitazione antifascista ri­
chiede lo scioglimento per legge del 
MSI, come -la premessa per 'disgre­
garne anche la base sociale, disper­
derne le ragioni materiali di esis ten­
za, disinnescarne il potenzia'le ever­
sivo. 

Ma non è questa l'unica centrale 
del terrore che va sciaI ta. La secon­
da è quella rappresentata dal SID. 
Il Servizio Informazione Difesa da 
tempo ormai ha abbandonato i suoi 
compiti istituzionali per trasformar­
si in un nuovo corpo di polizia e, 
coerentemente con la tradizione de­
gli altri corpi, lavora alacremente e 
sanguinosamente contro la democra­
zione e 'la classe operaia_ E' presen­
te, con ruolo attivo e spesso predo- -
minante, in tutti gli episodi di ter­
I;orismo degli ultimi anni. Va sciol­
to. Subito, prima che faccia altro 
danno e altre vittime. 

Ma la forza del movimento di 
massa può fare di più; l'organiiza­
ziorie di base, nelle sue strutture di 
potere popolare, può esercitare la 
sua vigi,lanza nelle fabbriche e ne­
gli uffici, nelle scuole e nei quartie­
ri, perché siano individuati .e messi 
nelle condizioni di non nuocere 
(esclusi quindi da tutti i posti di 
comando e di responsabilità) quei 
funzionari, amministratori, dirigenti 

'che con la « continuità dello stato» 
intendono perpetuare la continuità 
dello sfruttamento e del privilegio. 
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Emigranti: 
torniamo-
per votare, 
votiamo . , 

r 

per restare 
« o fate gli emigranti, o fate i 

briganti »: così diceva De Gasperi 
nel 1948 parlando in un paese in 
Calabria. La DC ha sempre eseguito 
fedelmente gli ordini dei padroni 
italiani, europei e americani costrin­
gendo i proletari del meridione, del 
Veneto, del Friuli ad emigrare, re­
primendo con la celere le lotte dei 
contadini e dei braccianti, negando 
il lavoro, sparando sui 'proletari in 
lotta contro ,la disoccupazione e per 
i più elementari diritti di vita. Così 
mi'lioni di proletari hanno .fornito 
la ricchezza dei padroni lavorando 
come bestie nelle miniere, nei can­
tieri e nelle fabbriche in Germania, 
in Svizzera, in Francia, in Belgio. La 
DC ha usato i soldi delle rimesse per 
le più schifose operazioni di specu­
lazione mafiosa e ha reso sempre più 
povero 'e sfruttato il meridione. Og­
gi ,la sua politica non è cambiata: 
se non c'è più lavoro per gli emi­
grati italiani in Europa arrivano nel 
Friuli, sottobraccio ai democristia­
ni gli avvoltoi del Canada e dell'Au­
stralia ·ad offrire passaporti rapidi e 
contratti di lavoro purché partano 
subito. 

La politica della ricostruzione na­
zionale, la condanna delle lotte del 
prdletariato meridionale, la linea 

. Le studentesse 
ch!e hanno 
cambiato' 
il loro' destino 

Cosa fari;li da grande? « Il mecca­
nico, l'astronauta, l'ingegnere nu­
cleare ». E tu? «Mi sposerò, farò 
dei figli ». 

Fin da piccoli per i maschi gli 
orizzonti sono spaziosi e pieni di 
prospettive, vengono educati a Cre­
dere che per l'uomo la vita è piena 
di avventure, di -mete ambiziose, di 
privilegi e di potere: « Tu sei l'UoplO 
di casa, già un piccolo ometto -che 
deve imparare a comandare, a do­
minare, ad essere forte e virile. Tu 
invece devi essere gentile, dolce e 
graziosa, aiutare la mamma nelle 
faccende domestiche, non ribellarti 
mai, abituarti ai sacrifici, ad essere 
sottomessa e ubbidiente, così da di­
ventare una brava moglie ». 

Si comincia -da bambini, p()i alle 
scuole elementari, poi aille medie e 
poi si arriva al bivio: i maschi da 
una parte, le femmine dall'altra. Mi­
gliaia di ragazze all'età di 14 anni 
approdano, quasi per uh « destino 

dell'accettazione degli interessi dei 
padroni e del loro profitto portata 
avanti dal PCI ha permesso che tut­
to questo potess'e suécedere e non 
è stata in grado di fornire agli 
emigrati nessuna altra prospettiva 
che il voto ogni cinque anni. E nes­
suna prospettiva può certo fornire 
un pa te racchio come la « conferen­
~a sull'emigrazione» condotta insie­
me alla DC. 

Oggi gli emigranti italiani sono 
scacciati dall'Europa, centinaia di 
migliaia sono già tornati; hanno tro­
vato paesi e città diverse. Hanno 
trovato non più la rassegnazione, 
ma l'organizzazione, la lotta per ri­
manere sulla proprìa terra e lì ave­
re un lavoro. I giovani che si orga­
nizzano in comitati per l'occupazio­
ne, donne e uomini che ,lottano con­
tro i licenziamenti nelle fabbriche e 
negli appalti, pro'letari che occupa­
no le case di speculazione democri­
stiana. ' Hanno trovato una forza 
e una coscienla antidemocristiana 
che si è già espressa nel voto sul 
divorzio e nel voto rosso del 15 giu­
gno. In moltissimi paesi hanno tro­
vato i compagni di Lott? Continua 
alla testa di queste organizzai"ioni, 
giovani senza lavoro, operai che han­
no lavorato nelle fabbriche di Torinò 
e Milano e che riportano la forza e 
la coscienza delle lotte operaie. Han­
no trovato la stessa organizzazione 
che hann-o conosciuto tra gli operai 
italiani in Svi~zera, a Francoforte, a 
Colonia dove Lotta Continua è inwe­
gnata fin dal 1970. 

Gli emigrati già tornati e quelli 
che tornano in questi giorni per vO­
tare sanno che questa volta si vota 
per cambiare davvero e che l'unica 
possibi,lità che -si ha per avere il 
lavoro nel proprio paese è la cac­
ciata definitiva della Democrazia Cri­
stiana da'l potere e la fOPIIlazione dì 
un governo di sinistra che metta il 
prdblema dell'occupazione ai primi 
posti del suo programma imme­
diato. 

, 
naturale» agli istituti professionali, 
alle scuole ghetto feinminHi dove 

. !'intelligenza, la sensibilità, la crea­
tività viene stroncata da un'~deolo­
gia razzista di chi ci vuole solo capa­
èi di ricamare,. cucire, imparare bene 
il ga'lateo, ad accavallare le gambe 
con garbo. 

Tanto per ,le donne il destino è 
già segnato, non c'è via di scampo. 
Qualche lavoretto femminile, le do­
'mestiche, le commesse (meglio se 
di bella presenza), le impiegate e 
poi subito dentro le 4 mura di casa 
a fare le mogli. E se non si trova 
marito? Allora 'la stima di te scen-' 
de ancora più in basso, sempre alle 
dipendenze di qualcuno, ed umiliar­
si per trovare un lavoro, essere éo­
strette a vendersi e a battere il mar­
ciapiede. Queste sono le prospettive 
di vita che ci ha dato finora il regi­
me DC_ 

Quest'anno le studentesse -si sono 
èhieste:' perché tutto questo? e si 
sono ribellate. Sono scese in piazza· 
in tutta Italia, inquadrate nei loro 
collettivi, con cartelli e striscioni di 
denuncià: «Non siamo donne og· 
getto, siamo persone ». Il 18 feb­
braio a Roma sono scese in piazza 
in settemila, la loro rabbia, la loro 
gioia di trovarsi insieme ha mera­
vigliato tutti. ' . 

Il PCI il giorno dopo sull'Unità 
ha scritto con sufficenza che erano 
delle ,immature, incoscienti e lin po' 
'ridicole, che non è così che si va 
«ad una reale svolta del paese ». Ma 
le studentesse hanno dimostrato 
che loro non lottano per un « nuO­
vo modello di sviluppo» ma per 
cambiare tuMa la vita, per cambiare 
i rapporti tra le persone, per riven­
dicare il diritto di ogni donna ad 
essere riconosciuta come persona, 
per abbattere l'ideologia maschilista 
di sopraffazione dell'uomo sulla 
donna. 

Per questo i contenuti delle lotte 
delle ' studentesse sono incompatibiU 
con qualsiasi compromesso, la loro 
radicalità si scontra con qualsiasi 
politica riformista. Le compagne di 
Lotta Continua che hanno lottato 
nei collettivi assieme a tutte le altre 
studentesse si sono battute e si bat­
teranno per imporre ai paTtiti rivo­
luzionari il riconoscimento dell'au­
tonomia, della specificità dei loro 
obiettivi. 
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.Detenuti: Il siamo 
pregiudicati, 
saremo disoccupati 
organizzati Il 

\ 

La DC ha interesse ad alimentare 
la criminalità. Ha interesse a farlo, 
perché è un' organizzazione di cri­
minali, protetti dall'impunità che 
il regime ha garantito per trent'an­
ni ai suoi uomini. Ha inteTesse a far­
lo, perché l'esistenza di una parte 
del proletariato condannata a de­
linquere serve a giustificare l'esi­
stenza della polizia, dei carabinieri, 
dei giudici, de'lle galere, cioè dell'ap­
parato repressivo dello stato bar· 
ghese. 

La DC ha condannato milioni di 
proletari a vivere entrando ed uscen­
do dalle galere: innanzi tutto con la 
disoccupazione e l'emigrazione, la 
mancanza di scuole e di strutture 
associative per i giovani, la diffusio­
ne delle droghe pesanti. La DC non 
ha rinunciato a trarre vantaggi e 
profitti materiali da questa situazio­
ne: mentre come sempre il proleta­
riato ha fornito 'la manovalanza del­
la malavita, i boss del contrabbando 
o della mafia, come dell'industria dei 
rapimenri, o di quello della .droga, 
sono uomini del regime, ultrapro­
tetti. 

La DC infine ai problemi sociali 
di un numero' sempre più grande di 
proleta'ri condannati ad una vita di 
emaTginazione e di disperaziOllle ha 
risposto solo 'con 'la repressione più 
nera: ha goveranto per trent'anni 
l'Italia con quel codice fascista Roc­
co con cui Mussoloini l'aveva gover­
nata dieci, ha represso nel san­
gue tutte , le rivolte dei detenuti 
ed il grande movimento per la ri­
forma democratica dei codici che 
era nato nelle carceri. Non paga, ha 
peggiorato ancora il cod'ice Rocco, 
con una serie di leggi, di cui l'ulti­
ma, quella Reale, ha permesso alla 
polizia di eseguire 65 omicidi - tut­
ti impuniti - in un anno. 

Soldati: "siamo trecentomila, un 
'terzo vota Democrazia Proletaria" 

La Democrazia Cris1iana, i partiti 
amerikani, ci vogliono docili stru­
menti dei 'loro disegni reazionari, 
perché l'Italia rimanga serva fedele 
dell'imperialismo americano. Per 
questo ci costringe a condizioni di 
isolamento e di vita insopportabili, 
perché non viviamo con gli altri, 
non capiamo qual'è il ruolo che ci 
vogliono attribuire. Da anni abbia­
mo pel7ò imparato a lottare, per mi­
gliori condizioni di vita, per il ri­
spetto dei nostri diritti civili e poli­
tici, per partecipare assieme a tutti 
gli altri proletari aMa cacciata dal 
potere dei centri della reazione, per 
partecipare al movimento di classe 
che 'in Italia sta cambiando lo stato 
di cose presente ». Il PCI e i partiti 
riformisti ci chiedono i loro voti e 
parlano di democrazia nelle forze 
armate. Ma il 4 dicembre, ' quando 
abbiamo fatto il, nostro primo scio-

pero generale, ci hanno chiamato 
provocatori e estremisti. Pensano 
che la democrazia per i proleta'ri in 
divisa si ottenga mettendosi d'ac­
cordo con la DC e le gerarchie della 
NATO. 

Dai primi volantini e daUe prime 
lotte dei ' Proletari in Divisa e dei 
compagni di Lotta Continua, siamo 
arrivati oggi a un movimento di mas­
sa capace di far pesare la sua forza 
anche a livello istituzionale. Demo­
crazia Proletaria presenta oggi nelle 
sue liste soldati democratici, avan­
guardie di lotta in questi aÌmi nel­
le caserme. Questi compagni oggi" 
in mezzo a migliaia di noi padano 
nellep iazze, parlano per tutti ,noi, 
portano il programma che è nato 
nelle piazze, parlano per tutti noi, 
scienza e dalla forza della maggio­
ranza dei so'ldati. 

Le botteghe chiudono: 
Decine di migliaia di piccoli det­

taglianti versano in condiziohi sem­
pre più gravi. Perché? Perché la DC 
attraverso la politi'ca del carovita 
non danneggia solo i proletari che 
ogni giorno devono fare la spesa, 
ma anche i piccoli negozianti che 
vooono continuamente ridotte le lo­
ro vendite a vantaggio dei grandi 
supermercati, dei mafiosi della spe­
culazione, dei grossisti e degli im­
portatori. Così ogni giorno chiudono 
nel nostro paese centinaia di botte­
ghe. Così a perdere il posto di lavo­
ro sono intere famiglie che dal lavo­
ro nel negozio riuscivano a tirare 
fuori il proprio reddito. 

I dettaglianti stanno con, chi 
·/otta . contro il carovità 

Che cosa promette la DC ai pic­
coli negozianti? Più tasse, con l'au­
mento dell'IVA e delle altre impo­
ste; tariffe più care (luce e telefo­
no); affitti più alti per i negozi; 
prezZi all'ingrosso più alti per stroz­
zare ,la vendita al dettaglio. Tutto 
questo significa: più supermercaN, 
meno dettaglianti; più potere agli 
industriali, meno occupazione. 

Il PCI si oppone a questa politi­
ca? Che cosa promette ai piccoli det­
taglianti? 

Oggi che il tradizionale associa­
zionÌ'smo non serve più a risponde­
re alla crisi e alle manovre dei pa­
droni; il PCI propone un accordo 
che metta insieme i piccoli detta-

Il PCI non ha mai avuto la vo­
lontà di opporsi alle campagne for­
caiole della DC e della reazione con­
dotte sotto le bandiere della cosid­
detta «lotta alla criminalità». Re­
centemente ha fatte proprie queste 
parole d'ordine reazionarie, appog­
giando leggi gravissime e anticosti­
tuzionali come quella sulle armi, 
quella sull'aumento della carcera­
zione preventiva, ,quella che aumen­
ta 'le pene per rapina e rapimento 
- le più alte del mondo - e infine 
permettendo che passasse la ·legge 
Reale quando aveva la possibilità 
di bloccarla. 

Questo spirito forcaiolo ha abban­
donato alla repressione il movimen­
to dei detenuti, determinandone la 
sconfitta momentanea ed alimentan­
do così la disperazione ed i'l terro­
rismo che sono il frutto àiretto di 
quella sconfitta. 

Lotta Continua ha sempre appog­
giato le lotte dei detenuti, parteci­
pandovi in prima persona con i suoi 
compagni incarcerati e divulgandone 
gli obiettivi ed il programma fra tut­
to il proletariato. 

Oggi, l'esténsione del voto ai de­
tenuti (un obiettivo per cui Lotta 
Continua st è sempre battuta) crea 
le condizioni perché rinasca un for­
te movimento di massa fra i dete­
nuti, per l'amnistia, per 1a riforma 
dei codici, per ,il rispetto dei diritti. 
dei « dannati de'Ila terra». 

Contemporaneamente il movimen­
to dei disoccupati , organizzati . -
che conta tra le sue file molti pro­
letari pregiudicati, che la DC vOTreb­
be escludere àa ogni prospettiva di 
lavoro - crea le condizioni per un 
reinserirnento dei detenuti 'nella lot­
ta, nel lavoro, nel\e organizzazioni 
di massa del proletariato. . 

_ .... -- ~-- ---~ 

glianti e i grossisti che ci mangia­
no sopra; i piccoli ' dettaglianti e le 
industrie multinazionali che fanno 
i prezzi che v.ogliono. Il PcI vuole 
affrontare il caTovita soUet:itando i 
« panieri di generi a prezzo concor­
dato». I grandi commercianti pos­
sono andare avanti, i piccoli com­
mer'CÌanti vedono ridotte le loro en­
trate. 

Per che cosa 'lottiamo noi? 
Abbiamo fatto i mercati rossi per 

denunciare gli speculatori, non per 
sostituirci ai dettaglianti. Noi vo­
gliamo abolire la intermediazione 
speculativa, togliendo ài mezzo i 
grossisti; non mettendoci d'accordo 
con loro. E', il potere pubblico (at-

, traverso iii comune, cioè i merca­
ti generali, i centri-carne) che deve 
fornire ai dettaglianti i prodotti a 
prezzi ribassati. 

Noi vogliamo che i piccoli ,det­
taglianti falliti, gli ambulanti e tut­
ti i negozianti che lo vogliono sia­
no assunti in « spacci comunali» 
che venàano prodotti a prezzi ri­
bassati. 

Noi vogliamo che le industrie ali­
mentari vengano messe sotto con­
trollo pubblico, perché la smettano 
di ricattare i piccdli dettaglianti. 

tioi vogliamo che le tariffe, le tas­
se e gli affitti vengano -ridotti per i 
dettaglian ti. 

--------------------------------------------------------------------------------------------~~-------------------------------------------------------------------------, 

Ci prom'ettono 
noia, bocciature, 
disoccupazione: 
e allora votiamo , 

per la rivoluzione 

LonA CONTINUA - 5 

pedagogia non reazionaria; e il mer­
cato del lavoro a cui si vuole colle­
gare la formazione scolastica - ol­
tre ad essere ormai chiuso definiti­
va~ente ad ogni sbocco professio­
nale conseguente - offre solo la­
voro 'precario o sottoccupazione. 

Noi riteniamo che il patrimonio 
politico, economico e umano più 
grande che gli studenti hanno è la 
loro unità e omogeneità. 

Per questo, la riforma della scu~­
la che jI} movimento vuole dal go­
verno delle sinistre e che Lotta Con­
tinua propone, deve esere basata -
oltre che sulla gratuità, suHa non 

- se e ività e- su ""estenSIOne eIr6b­E' una scuola, questa, che anco-
, t.;bl bligo fino al compimento del biennio 

Ta boccia negli anni dell Ov igo e ._ sulla Unitarietà; cioè, surl rifiuto 
che - a chi continua - propone l d 
ancora selezione, autoritarismo, vio- di ogni suddivÌ'sione tra scuo e i 

serie A 'e scuole di serie B e di ogni lenza, ideologia. Come prima del '68. 
Ma il '68 non è stato certo inutile: 'compartimentazione autoritaria 'tra 

corso e corso, tra indirizzo eindiriz­non ha cambiato di molto le strut-
ture scolastiche, ma ha cambiato 
moltissimo gli studenti. Li ha tra­
sfo~mati da cima a fondo. Oggi in . 
tutte le scuole d'Italia, in tut1e le ' 
classi di tutte le scuole d'Italiç., il 
professore che boccia, quello che 
chiede Dante a memoria, quello cfe 
insinua che H fascismo fu caus~to 
dal numero eccessivo di scioperi, de­
ve fare i conti con studenti che vo­
gliono collettivamente apprendere e 
non 'essere individualmente giudica­
ti, che vogliono magari conoscere 
Dante senza però esserne vittime e 
capendone anche la «linea politica», 
che vogliono combattere il fascismo 
anche leggendo la storia con gli 
occhi delle masse e degli oppressi. 

Oggi, la stragrande maggioranza 
degli studenti è orientata a sinistra. 
Le elezioni per gli organi collegiali 
hanno, per due volte, anticipato e 
confermato i'l pronunciamento elet­
torale dei giovani scolarizzaii. Ma, 
nonostante questa massiccia volontà 
di trasformazione, il regime demo­
cristiano ha mantenuto inalterata la 
struttura scolastica, rendendosi con­
to lucidamente che ogni modifica ri­
formistica (in presenza di un così 
forte e consapevole movimento di 
latta) si sarebbe risolta in uno spo­
stamento dei rapporti di forza a ' 
vantaggio delle masse studentesche. 

Ora, la maturità del movimento 
di massa, la gravità della crisi eco­
nomica, il mutamento del quadro 
istituzionale con il possibile gover­
no delle sinistre impongono che la 
forza degli studentÌ e i loro bisogni 
si traducano in conquiste tangibili, 
in modifiche reali della struttura 
scolastica, in una trasformazione ra­
dicale dell'istituzione. La DC propo­
ne una controriforma preventiva 
che - lasciando inalterati i mecca­
nismi selettivi di fondo - aumenti 
ulteriormente la frantumazione del­
le masse studentesche, isti tuendo 
divisioni e numeri chiusi ancora una 
volta ' sulla base del censo. 

Il PCI propone una maggiore se­
rietà degli studi e una più stretta 
relazione tra scuola e mercato del 
lavoro. 

Ma gli studi proposti sono anco­
ra quelli relativi a una cultura estra­
nea e antagonista alla vita e ai bi­
sogni delle masse e arretrata anche 
dspetto a una concezione della cul­
tura come viene oggi elaborata dalla 

zoo 
E la cultura di cui vogliamo' ap­

propriarci deve essere fondata su 
una concezione proletaria del ~apere 
umano; questo, oggi, ·significa, che 
- in presenza di una crisi che scon­
volge le condizioni di vita presenti 
e future delle grandi masse e l'orga­
nizzazione presente e f.utura della 
società - la nostra cultura è quella 
che possiamo chiamare «dell' occu­
pazione », àeNa conquista cioè di un 
posto ·di lavoro e di un 'destino so­
ciale non ,subalterno, sulla base de? 
nostri bisogni e di quelli. collettivi. 

Su questo terreno 'si è mossa in 
quèsti anni Lotta Continua; ha la­
vorato con costanza percné il movi­
mento degli studenti si unisse al 
movimento operaio, si sciogliessè al­
l'interno del movimento di classe, 
facendo del programma degli stu­
denti una parte integrante del pro­
gramma proletario contro la crisi. 
kbbiamo individuato nella selezio­
ne e nei costi della scuola i conno­
tati fondamentali della sua funZione 
antioperaia e nei contenuti reazio­
nari ddlo 'studio abbiamo riq:mo­
sciuto e comhattuto '!'ideologia del­
la classe dominante. Con i decreti 
delegati e le 'elezioni degli organi 
collegiali si è aperto al movimento 
un nuovo terreno di battaglia poli­
tica: la possibilità di piegare a van­
taggio degli studenti quello che, ne­
gli intenti della DC, era un provve­
dimento restauratore. Sempre abbia­
mo avuto come riferimento della 
nostra pratica e della nostra stra­
tegia i bisogni delle masse studen­
tesche e la loro unità; conseguente­
mente, abbiamo, di recente, saputo 
rifiutare gli accordi diplomatici e di 
vertice con le altre forze politiche 
quando abl?iamo ritenuto che essi 

, non giovassero alla uni tà, alla ba­
se. Lo abbiamo fatto su una que­
stione decisiva come quella della de­
mocrazia di massa nelle scuole, nel­
lo scontro tra una concezione che 
attribuiva rappresentatÌ'vità suHa 
base del peso istituzionale delle va­
rie forze e un'altra concezione, la 
nostra, che voleva i delegati come 
espressione dell'unità del movimen­
to nelle classi. 

Il risultato è stato che l'unità del 
movimento cii massa degli studen­
ti si è realizzata a un livello più 
avanzato e ha pesato non poco nel­
la hattaglia p>:!r l'unità della sinistra 
elettorale alle elezioni. 



Casalinghe: un mestiere 
da eliminare , I 

Può 
un polizio'tto 
votare per 
Democrazia 
Proletaria? 

Parlando con un nostro compa­
gno, un poliziotto del m,ovimento 
per la smilitarizzazione e il sindaca­
to di polizia dell'Emilia-Romagna co­
sì ha spIegato perché votera Demo­
crazia Proletaria. 

« Oggi la cosa più chiara a tutti 
è la crisi ' della Democrazia Cristia­
na. Noi che da anni portiamo avan­
ti un ' discorso democratico ci ren­
diamo paTticolarmente conto di 
quanto' ,siano cambiate le cose. 
Oggi c'è un buon 30-40% di agenti, 
anche ai livelli superiori, che è di 

' sinistra e disposto a battersi per 
i nostri Q.biettivi, mentre fino a po­
chi anni fa q'lleUi come me erano 
pochissimi e vittime di continue 
persecuzioni. Questa forza , che ab­
biamo oggi è anche dovuta al fatto 
che nel meridione ci sono state 
grandi lotte che hanno fatto matura­
re molti di quei giovani che - en-
trano nella PS». ' 

« L'impegno del pcr, PSI e sin­
I dacati all'inizio è stato molto gros-

I giovani e,la borghesia: 
IO noi o loro 

La casalinga, quella donna tutto­
fare che «non fa nulla » secondo 
l'anagrafe, è invece la persona che 
più di tutte le altre subisce le con­
seguenze del regime democristiano, 
perché le vive quotidianamente dal­
la mattina alla sera, quando fa la 
spesa, quando fa le file per pagare 
le bollette, quando vengono a riscuo­
tere l'affitto. Se ne accorge quando 
deve andare a riprendere il figlio a 
scuola che fa il primo turno e la­
sciare l'altro che fa il secondo; 
quando si deve spostaTe in autobus 
con quattro figli appresso perché 
non sa dove lasciarli --;- e le partono 
mille lire solo di trasporto. 

Migliaia di donne si ammazzano 
di fa tica ma il loro lavoro ' non è ri.' 
conosciuto da nessuno. Dentro le 4 
mura di casa ogni giorno a fare gli 
stessi lavori ripetitivi e noiosi che 
limitano !'intelligenza, che escludo­
no le donne dalla partecipazione al­
la vita collettiva e sociale, che le 

. lascia nell'isolamento a subire il vo­
lere del marito e dei figli; una vita 
fatta per gli altri, ' solo di sacrifici, 
senza alcun diritto per sé. 

Noi donne abbiamo cominciato a 
ribellarci a tutto questo. Abbiamo 
detto basta a questa società maschi­
lista che vive sull' oppressione del­
l'uomo sulla donna; alla Democrazia 
Cristiana e alla Chiesa che da sem­
pre ci dice di stare a casa a fare 
« gli àngeli del focolare» buòne e 
tranquille in attesa del paradiso, 
mentre ci costringe a morire d'abor­
to, a 'non trovare lavoro, a non sa­
pere come fare ad arrivare alla sera · 
con i figli , con il bilancio familiare 
sempre più assottigliato dall'infla­
zione. 

so. Rimane anche 0ra, ma gli obiet­
tivi sono stati ammorbiditi. Cosf, 
per non , scontrarsi con le gerarchie, 
è 'stata accantonata la ' rivendicazio­
'ne del ,diritto ·di sciopero per gli 
agenti. Il PCI mette in primo pia­
no i raporti con i vertici militari 
e in secondo -piano i nostri pro­
blemi, così come in generale met­
te al primo posto i rapporti con 
la DC. Voi della sinistra rivoluzio­
naria, almeno qui in Emilia, non 
arvete mai raccolto tutta la spinta 
che c'è nella. PS per ottenere dei 
miglioramenti sia materiali che di 
democrazia. C'è una reazione favo­
revole quando gridate slogan per 
il sindacato e contro il governo. Pe­
ro dovete avere più iniziativa, an­
che perché col governo àeUe : sini­
stre, se, ci sarà, H ruolo della PS 
diventa ancora più importante. lo 
COnOSCO il vostro programma e lo 
condivido molto nella parte che ri­
guarda i carabinieri in particola-

, 
Dobbiamo chiedere conto a que­

sto règime -del massacro che ha fat­
to di tutta la nostra vita. Ha cost'rui­
to le città e i quartieri in modo ta­
le che i giovani (ei vecchi e i bam­
bini) non potessero incontrarsi, riu­
nirsi, conoscersi. 

Ha costruito le case in modo ta­
le che i giovani (e i vecchi e i bambi­
ni) non potessero guardarsi, toccar­
si, amarsi. 

Ha insegnato che la famiglia è co­
stituita (così è sempre stata e così 
sempre sarà) dal papà, dalla mam­
ma e dai figlioletti, e che il suo sco­
po è di garantire una riserva di af­
fetto in un mondo ostile e lacerato 
dall' odio e di trasmettere (incremen· 
tadoli possibilmente) i frutti del la­
voro e del risparmio. 

Ha insegnato che tra uOmO e uo­
mo, tra uomo e donna, tra donna e 
donna, tra adulto e bambino ci de­
ve essere sopraffazione, perché que­
sto solo consente il buon funziona­
mento di una società che è genarchi, 
ca e di rapporti sociali e interper­
sonali che si fondano sulla competi­
vità e sul,J'ipocrisia. 

Ed è un regime ques10 che ha 
sempre negato ai- giovani qualunque 
forma di reddito e di retribuzione 
che permettesse loro di rendersi au­
tonomi dalle famiglie; che li ha 
costretti al lavoro minori le, a quel­
lo nero, precario, stagionale; che li 
ha fatti morire di fatica per mille 
lire al giorno; che ha degradato -
con l'inquinamento, la sofisticazione 
alimentare, la limitazione dello spa­
zio, la miseria degli ambienti, l'uso 
capitalistico del tempo libero e del· 
lo sport - il nostro , corpo e la no­
stra salute, le nostre energie e la 
nostra sessualità. 

E' un regime che alimenta e am­
ministra il mercato nazionale del­
l'eroina con la complicità di centra­
li statunitensi e di funzionari e agen­
ti degli apparati statali e con l'in1er­
vento attivo delle organizzazioni fa­
sciste; lo scopo di questa operazione 
è quello di aggredire la compattezza 
sociale e culturale delle masse gio­
vanili, di disintegrarne la maturità 
e l'intelligenza e di esercitare, nei 
confronti di alcuni settori di esse, 

I Ma è anche la nostra risposta al 
PCI che sulla nostra vita è sempre 
disposto ai compromessi con la DC, 
come è stato per l'aborto, che chia­
ma « problemi su cui è chiamata a 
decidere tutta la società» i proble­
mi che ogni giorno le donne si tro­
vano ad affrontare da sole, con cui 
si scontrano, contro cui hanno impa­
rato a lottare, quasi che questa so­
cietà a misura d 'uomo non avesse 
deciso abbastanza contro le donne. 

Per noi, per le donne casalinghe 
è molto difficile potersi incontrare, e 
organizzarsi, ma le nostre' idee sono 
molto contagiose e si estendono a 
macchia d'olio in tutti i quartieri. 
Noi. compagne femministe di LC as­
sieme alle altre compagne e alle al­
tre donne ci stiamo organizzando 
'nei collettivi che crescono come furi­
ghi in tutti i quartieri, ci trovia­
mo a parlare dei nostri problemi 

' che fino ad ora pensavamo riguar­
dassero solo la nostra sfera privata 
e che invece abbiamo scoperto esse­
sere di tutte; abbiamo occupato dei 
luoghi dove poterei incontrare con 
un numero sempre .più grande di 
donne per fare dei consultori dove 
affrontare il problema dell'aborto li­
bero gratuito e assistito, della no­
stra sessualità finora vissuta come 
colpa, dei nostri rapporti con gli 
uomini e della nostra vita. Tutto 
questo non è conciliabile çon ' nes­
sun compromesso! Quando noi ri­
vendichiamo i consultori autogestiti 
dalle donne e non dalla famiglia, co­
me dice il PCI, rivendichiamo il 
nostro diritto a decidere noi di noi 
stesse come persone ,e non essere 
più appendici ' di un uomo come 
mogli, madri e figlie. 

re. Ritengo anche che Occorra ' le­
garlo all' obiettivo della cacciata de­
gli americani dàl1'Italia. I carabinie­
ri sono l'ultimo baluardo ,d€lla DC. 
Si è visto che cosa è successo a 
Sèzze, che hanno lasciato libero 
Saccucci di ammazzare e scappa­
re. E poi anche tutto . quel-lo che 
·sta dietro all'ltalicus e a Fiumici­
no dove ci sono sempre implicati 
carabinieri. Anche quando andiamo 
in « ordine pubblico» ci sono sem­
pre contrasti con loro. lo ho 
votato per anni PCI ma quest'anno 
voterò per voi. Pe:rché il ,PCI ha 
.una linea troppo accomodante e la 
nostra vita peggiora in continuazio­
ne. Non sono d'accordo con i1 foni­
promesso storico, per andare al gO" 
verna assieme aHa DC.

c 

Bisogna por­
tare . avanti una politica più dura 
nei confronti dei padroni e più de­
cisa nei confronti della destTa: que­
ste cose nel vostro programma ci 
sono, per questo voterò per voi». 

un'opera di ricatto, ' di distruzione fi­
sica, di emarginazione e di morte. 

E' un regime che vuole criminaliz­
zare la condizione giovanile, costrin­
gendo i più deboli (attraverso la mi­
seria e l'oppressione sociale e cultu­
rale) alla illegalità del piccolo furto, 
della piccola rapina, del piccolo 
s-cippo; e che mette in stato d'asse­
dio, con i blQcchi stradali e l'occu­
'p azione militare di interi quartieri, 
paesi e città, utilizzando la legge 
Reale e, con essa, il diritto di giu­
stizia sommaria e di fucilazione sul 
posto. 

Vogliamo rovesciare questo regi­
me, la sua morale, il SllO ordine, la 
sua cultura. Non per tirar fuori una 
morale perbenista e bigotta, rabber­
data alla meno peggio con i cocci di 
quella borghese, che pretende di 
abolire la corruzione in -nome del­
l'ordine, che vuole smascherare l'ipo­
crisi a in nome della severità dei co­
stumi; o che accetti sostanzialmen­
te, come fanno i partiti àella sini­
stra tradizion ale, il discorso demo­
cristiano sulla criminalità, incapaci 
come sono, questi partiti, di propor­
re alla disgregazione delle masse 
giovanili qualcosa di diverso di un 
invito alla serietà degli studi e al 
valore educativo del lavoro, impo­
tenti a indicare per il fenomeno del­
la delinquenza una risposta diversa 
da Ul) « uso non dissennato delle ar­
mi » e da una « repressione non indi­
scriminata ». 

Noi, al contrario, vogliamo co· 
struire una società in cui il massi­
mo di libertà per ciascuno si incon­
tri col massimo di libertà per tut­
ti; in cui le relazioni interpersonali, 
sentimentali e sessuali, siano rego­
late solo dal desiderio e dal piacere 
reciproci; in cui ci sia spazio per 
esprimere e sviluppare la nostra in­
telligenza, la, nostra fantasia, le .no-
stre energie. ' . , 

Crediamo che questa volontà di , 
utopia sia più concreta e realistica 
di qualunque altro programma; 
questa utopia, infatti , vive già , og­

'gi nei compor tamenti, nei cuori e 
nei cervelli di milioni e milioni di 
donne e di uomini. 
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, Vota 
Dem,ocrazia 
Proletaria 

Vota 'i· can'didati di 
, Lotta' Continua 

• 
I 

Questi sono i compagni di ILotta Continua, -presenti nelle Iis 
di Democrazia Proletaria per la Camera, sui quali si concentrano 
preferenze. Le preferenze possono es'se.:e tre 'nei collegi di Cun 
Trento, Trieste, Udine, Mantova, ,Pisa, Siena, Perugia, l"Aquila, Ca 
pobas'so, Potenza, mentre possono essere quattro negli altri' colle' 

MILANO 

TORINO 

GENOVA 

CUNEO 

COMO 

BERGAMO 

MANTOVA 

TRENTO 

VERONA 

UDIME 

VENEZIA 

TRIESTE 

BOLOGNA 

PARMA 

FIRENZE 

PISA 

SIENA 

ANCONA 

L'AQUILA 

CAMPOBASSO 

PERUGIA 

ROMA 

NAPOLI 

BENEVENTO 

BARI 

LECCE 

POTENZA 

CATANZARO 

CATANIA 

PALERMO 

CAGLIARI 

Ratea'" 

Bolis Lanfranco n. 

Rostagno Mauro n. 

Platania Franco n. 

(insieme a Di Calogero Vincenzo n. 17 

e a Cima Laura n., 14) 

Panella Carlo n. 

Crespo Flavio n. 

Boato Marco n. 

Salvioni Fabio n. 

Ferrari Ivano n. 

Boato- Marco n. 

Boato Marco n. 

Capuozzo Antonio (Toni) n. 

Boato Stefano n. 

Pizzi Renato n. 

Sofri Giovanni n. 

Bolis Lanfranco n. 

Bugliani Vincenzo n. 

Massei Arnaldo n: 

Tigli Mauro 

Novelli , Renato 

Cesari Paolo 

Ruocco Ma,rio 

BaldeHi Pio 

Giua Foa Elisa (L'isa) 

Rostagno Mauro 

Pinto Domenico (Mimmo) 

Moreno Cesare 

Venturini Antonio 

Pantani Marcello 

Gigante Salvatore (Mùstakì) 

M i lorie Gaetano 

Piperno Enzo 

Fossati Franca 

Rostagno Mi,luro 

Arras Giovanni 

n.' 

n. 

n. 

n. 

~n. 

n. 

n. 

n. 

n. 

n. 

n. 

n. 

n. 

n. 

n. 

n. 
n. 
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«L'eqùipaggio informa 
i passeggeri che questo 

. volo ·si effettua per 

Boicottaggio ' delle elezioni, militarizzazio ne degli aerop~rti, precettazione dei ,piloti, 

regolamentazione del diritto di sciopero, attivizzazione « cilena)) di categorie privilegiate 

contro le lotte dei lavoratori e contro il governo di sinistra: questi gli obiettivi dello «scio­

pero)) reazionario dei piloti deIl'ANPAC . 

Come sconfiggere il partito della reazione nel trasporto aereo e nel paese? Quali le 

iniziative di mobilitazione, di denuncia, di lotta da portare avanti tra i lavoratori? Ne di­

scutiamo con un gruppo . di piloti, operai, assistenti di volo, impiegati, tutti compagni della 

sinistra rivoluzionaria nel trasporto aereo. ; olontà dei lavoratori ... » 
. AI dibattito di cui pubblichiamo qui un ampio resoconto, hanno 

partecipato: Ruggero Santeroni ('10 uff.iciale pilota), Massimo Casa (im­
piegato), Massimo Canevacci (impiegato), Anna Nusperli (assistente 
di volo), Decio Muré (impi'egato, candidato di lotta Contill\la nelle 
liste di DP per il Comune di Roma), Stefania Braccini (assistente di 
volo), Claudio Alvigini (1' ufficiale pilota), ~talo Comani (1

0 comano 
dante), Carlo Meneguzzo (comandante), Nadia Ranielli (assistente di 
volo), Walter Mignone (assistente di volo), Alberto ,Bonuglia (1" · co· 
mandante), Nadir IRomano (operaio), Linda bPosta (assistente di vò­
lo), Eeke VanNim Wegen (assistente di volo). 

Lotta Continua: Voi denunciate lo scio­
pero dei piloti dell'ANPAC come uno 
sciopero politico reazionario, paragona­
bUe per il suo significato a queilo dei 
camionisti cileni che preparò la strada 
al colpo di stato. Come motivate questo 
gludiflo? 

Claudio (10 ufficiale pilota): Per capi­
re il senso politico degli scioperi dell' 
ANPAC basti pensare che l'agitazione 
dei piloti ha preso vigore subito dopo 
il 15 giugno, e che l'attivizzazione rea­
zionaria dei piloti è stata condotta all' 
insegna di parole d'ordine esplicitamen· 
te politiche, all'insegna delIa opposizio-

5 ne al tipo di società prefigurata dal vo­
to del 15 giugno. In questo senso lp 

51 sciopero dei piloti dell'estate scorsa ha 
rappresentato la reazione da - un lato 

2 alle lotte dei lavoratori del trasporto 
, aereo, dall'altro alla situazione genera­

le prodotta dalle lotte operaie, all'avan­
zata della sinistra, aUa crisi del Te­
gime democristiano, alla prospettiva di 
un governo di sinistra. Lo ,sciopero del­
l'ANPAC dunque è qualcosa di più, e 

21 di diverso, dalla agitazione corporativa 
di uno strato privilegiato, cosÌ come l" 

13 ANPAC è qualcosa di diverso da un 
qualsiasi si.ndacato giallo. I legami dei 

1 dirigenti dei piloti con le gerarchte rea­
zionarie e golpiste dell'Arma Aeronau· ' 
tica, con' uomini come Fanali e Remon· 

21 dino; gli stessi obiettivi dello sciopero, 
che al di là della conservazione dei 

~ privilegi di casta, puntano aHa mtli.ta­
rizzazione degli aeroporti; ' i momenti 

1ij scelti per inasprire l'agitazione (come 
quello delle , elezioni): ,tutto ciò dimo-

27 stra a sufficienza quale sia la natura del-
lo scio~ro dei piloti, e quali -siano an-

13 
che i sostegni e gli appoggi di cui gode. 
Dire, come fa il sindacato, che quelIa 
dei piloti è una agitazione « isolata" 
significa rinunciare a comprendere il suo 
significato esemplare di quella che sa­
rà la opposizione di destra, della de­
mocrazia Cristiana e dei fascisti, ad un 

26 governo di sinistra. 
Definire « politicamente isolato» lo scio. 

1~ pero dei piJoti è miope e irresponsabi­
le; condannare come « eccessive» le for­

[ me di lotta, ma rÌ:conoscere la legitti· 
~ mità e l'autonomia dell'ANPAC - come 

1
[ fanno i dirigenti dei sindacati confedera­
'J li - significa rinunciare a contrasta­

re nell'unico modo possibile, cioè con 
la mobilitazione dei lavoratori, questo 
sciopero reazionario. 

17 
Massimo Casa (imt>iegato): Su que· 

14 sto punto mi pare importante appro­
fondire il discorso. La vicenda dell'AN· 

2 PAC nel corso dell'ultimo anno illustra 
molto bene, a mio avvi.so, da un lato 
l'uso nuovo che si intende fare dei sin-

1 j dacati gialli come strumento di attacco 
antioperaio, e dall'altro illustra l'evo-
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"Amata 
in volo, 
invidiata 
a· terra" 

Sei carina? Conosci le lingue? 
Hai un titolo di studio? Hai vo­
glia di girare il mondo? Se hai 
tutto questo la tua professione è 
assicurata: puoi diventare una ho· 
stesso La «padrona -di casa volan­
te », « l'angelo del cielo» sempre 
sereno e sorridente, una d,onna da 
Sognare perché 'libera, autonoma, 
senza problemi, un bell'oggetto da 
guardare e basta. . 

Nessuno ti dice che iIl lavoro è 
massacrante, che devi sempre cor­
rere da una parte e dall'altro., che 
la tua vita priivata non eSlÌste più, 
che i tuo.i problernd. di moglie, di 
madre non interessano nessuno 
perché dev.i essere una persona 
~he non conta ID quanto tail.e ma 
In quanto s'Ìmbol0 di. una falsa 
emancipazione e autonomia della 
donm.a. 
. Ma anche per nOlÌ c'è la posSlÌbi· 

Ittà di cambiare, dii. rivendicare id 
nostro diritto ad \ essete conside­
!'ate dehle lavora<trici, delle per50-
ne e non dclle donne oggetto. 

Dobbiamo imporre la nostra vo­
lontà di cambiare il' ruolo subor­
dinato che ci è imposto dai maschi, 
trOvando insieme degli obiettivi di 
lotta che ci facciano sentire UIJ'Ìte 
e forti. Vogliamo asili nido gestiti 
~ noi stesse dove poter lasciare 
l nostri figli quando siamo fuori, 
vOg!Jiamo un consultorio dove po­
terci trovare per discutere e risol­
Vere i nostri problemi di donne, 
vO~liamo rivendicare il. diritto a 
~.a sessuailità tutta nostro. e non 
PIU . condizionata da un ruolo, 
PasSivO, vog!Ji.élIll10 essere libere di 

d~nsare, di sceg!Ji.ere, di decidere, 
I essere donne. 

Stefania 

'-----.......... ----......................... --..... ---

luzione della politica di compromesso 
storico delle confederazioni e del PCI. 

L'agitazione dei piloti, si' è detto, è 
iniziata come r(;!azione e risposta alI' 
autonomia operaia. Val la pena di ri­
cordare che lo sciopero dell'ANPAC nel­
l'agosto scorso è partito in concomitan­
za con la lotta autonoma dei ferrovie­
ri, contrapponendo alle indicazioni e 
ai contenuti di autonomia operaia di 
questa lotta, un ,discorso opposto sul· 
le lotte autonome come lotte legate alla 
professionalità di certi strati. E' evi­
dente il tentativo (destinato nel futuro 
a riproporsi su scala più ampia) di de­
viare e egemonizzare in senso reazio­
nario la spinta autonoma e la opposi· 
zione alla linea sindacale che si mani­
festa in strati che non sono certo pri­
vilegiati, come i ferrovieri. 

Come ha nsposto il sindacatò là scor­
sa estate? Ha risposto mettendo sullo 
stesso piano le due ~ lotte, cioè facili· 
tando, dando spazio a questa manovra, 
e contrapponendosi nei fatti molto più 
duramente aUa lotta dei ferrovieri che 
allo sciopero dei piloti. 

Alla vecchia impostazione sui sinda· 
cati gialli, si è sosrituito un discorso di 
incontro-scontro; il sindacato 'Cioè fa og­
gi sull'AN'PAC e . sui sindacati autono­
mi (vedi scuola) lo stesso discorso che 
11 PCI fa sulla DC. Un discorso chè 
non è solo di compromesso, ,ma è un 
discorso sociale su un gruppo socia­
le privilegiato, al quale si offre la ga­
ranzia di permanenza e di consolida­
mento dei propri privilegi. 

Nell'àgosto scorso era Leone che par: 
Lava di disciplinare gli scioperi nei ser­
vizi, oggi sono le confederazioni che 
parlano di autoregolamentazione. Il bloc­
co del'le lotte da parte delle confedera­
zioni e lo spazio dato all'ANPAC sono 
I~ due facce di una stessa linea. 

L. C.: Voi sottolineate giustamente ' n 
significato generale della agitaione dell' 
ANPAC. Tuttavia mi pare che lo stesso 
esempio dei ferrovieri mostri come D 
tentativo di allargare ad altri strati 
questo tipo di agitazione non abbia fato 
to molta strada. La lotta dei ferrovieri 
non è stata egemonizzata dalla destra;" 

Massimo Canevacci (impiegato): E' ve· 
ro, oggi c'è ancora una incapacità da 
parte della borghesia di articolare tut 
ti i suoi strument'i a livello sociale, 
e questo è un aspetto della criSi del 
regime democristiano, del passaggio di 
fase in cui ci troviamo. Ma la possibi· 
lità per la borghesia di moltiplicare in 
futuro questi strumenti e anche di uni­
ficare le spinte corporative di strati più 
o meno privilegiati. (p.e. reazione dei 
baroni alla 'legge ospedaliera), non van­
no 'sottovalutati. La proliferazione di 
sindacati « autonomi », sostenuti dalla 
DC o dai fascisti , va in questa direzio­
ne. In questo senso lo scontro che è 
in atto nel settore del tra,sporto aereo 
ha una grande importanza e chiama in 
causa tutto il movimento, proprio per­
ché costituisce un terreno di prova per 
la reazione. 

Decio (impiegato): La possibilità di 
sconfiggere lo sciopero reazionario chia­
ma direttamente in causa la responsa­
bilità dei rivoluzionari. Anche in questo 
senso la partita che si gioca nel tra­
sporto aereo ha un valore esemplare. 
Abbiamo già visto come 'la FULAT sia 
incapace di mobilitare i lavoratori con­
tro l' AN.P AC, per I ragioni che rinviano 
alla linea generale del sindacato e del 
PCI. Già la lotta per il contratto unico 
era improntata ad una linea profonda: 
mente antiegualitarià: il sindacato pen­
sava di. « riassorbire" l'ANPAC con 
grosse concesSlÌoni economiche, cioè ri­
conoscendo e garantendo il privilegio 
della ca tegoria, con una concezione cor­
porativ'a e non di classe dell'unità. Di 
fronte alla reazione virulenta dell'AN· 
PAC, e ai suoi obiettivi esplicitamente 
politIici (la difesa deJla « libel'tà» dei 
piloti, e della « libertà» in generale, nel 
senso in cui la intendono i fascisti), la 
FULAT si è trovata senza ' strumenti e 
senza argomenti, mostrando come la 'li­
nea revisionista non ~ia in grado di 
sconfiggere la reazione. D'altra parte 
la linea seguita dalla FULAT sulla auto­
regolamentazione <si è scontrata, sul 
fronte opposto, con la . forza messa in 
campo dagli operai e dagli impiegati. 
L'ipotesi s~ndacale di autoregoléllll1enta: 
zione è stata battuta nelle assemblee, 
a Milano, a Roma, ecc. Questi due 
aspetti ~ono coUegati. La possibilità di 

. sconfiggere lo sciopero dell'ANPAC è 
legata alla forza 'autonoma che gli ope­
rai hanno espresso contro· l'autoregola-
mentazione. -

L. C.: Come pensate di portare avan­
ti questa battaglia? Quali iniziative i 
compagni della sinistra rivoluzionaria 
nel trasporto aereo stanno assumendo 
contro lo sciopero dei piloti? 

Romano Nadir (operaio): Oggi stiamo 
portando avanti in primo luogo una azio­
ne di denuncia e di smascheramento, 
sia tra i . lavorat~ri del'l'Alitalia che all' 
esterno. Ma è chiaro che non ci si può 
limitare alla denuncia, Il problema è 
quello di spezzare l'unità corporativa 
dell'ANPAC, e per questo è necessario 
sconfiggere lo sciopero con la mobili­
tazione dei lavoratori. Si deve creare 
un «clima rovente» intorno ai piloti 
dell'ANPAC, impedire la loro propagan, 

(Questp è il testo del comunicato che viene letto durante i voli assicurati 
dai 'lavoratori e dai piloti che si oppongono allo sciopero reazionario dell' 
ANPAC). 

L'equipaggio 'informa i passeggeri che questo volo è effettuato 
per esplicita volontà dei lavoratori de1 Trasporto Aereo aderenti alla 
CGIL - CISL· UfL e raggruppati nella FUL:AT. 

Questi lavoratori condannano IO' sciopero selv89gio effettuato 
daLL'Associazione corporativa e fascista dei piloti, dell'ANPAC, in 
quanto sotto la falsa etichetta della libertà, professionalità e plura­
lismo tende a raggiungere ben altri obiettivi , che sono: 

_ - il bOic0ti899io delle elezioni tentando di paralizzare il Tra­
sporto Aereo; 

- -' la J;'egolamentazione d.el diritto di sciopero; 
- la precettaziO'ne della categoria dei piloti nella prospettiva 

della militarizzazione degli aeroporti, alla vigilia della scadenza elet­
torale. 

da, bisogna poi assumere iniziative di 
lotta come la non collaborazione, 1'0s· 
servanza scrupolosa del regolamento, ecc. 

Walter (assist. di volo): Bisogna ano 
che tener presente la particolare natu­
ra istituzionale della organizzazione del· 
l'ANPAC. Si è già detto che non si trat· 
ta di un « sindacato gial'lo» come gli 
altri, ma di una organizzazione di tipo 
militare, con un suo stato maggiore, 
con una ideologia e con delle ·regole 
i,nterne, con un codice di comporta­
mento di tipo militare. Questo pone 
un problema specifico, che va al di là 
di un discorso sulla «base di massa» 
dell'ANPAC: il ,problema di come disar­
ticolare una struttura di tipo militare, 
del rapporto tra la mobilitazione di 
massa e l'uso della forza. 

L. C.: Non- c'è secondo voi una base 
materiale nelle condizioni di vita, nel· 
l'organizzazione del lavoro, che tende a 
trasformare il pilota in un autista e<>­
me gli altri, e che quindi possa favori· 
re, in prospettiva, una trasformazione 
collettiva del loro modo di pensare? 

Alberto (lo comandante): Bisogna di­
re che nella attivizzazione reazionaria 
dei piloti ci sono elementi contradditto­
ri. C'è per esempio anche un elemento 
di rivolta a causa di privilegi perduti, 
di un rapporto diverso con i vertici 
direzionali dell'azienda. In passato il 
pilota veniva «naturalmente» cooptato 
nei livelli dirigenziali dell'azienda" que­
sta era in un certo senso la sua de­
stinazione, ii coronamento della sua 
carriera. l'ANi> AC assolveva sotto que­
sto aspetto al ruolo di una « scuola 
per dirigenti d'azienda ». Questo rappor­
to tra l'ANPAC e la direzione, legato 
alla vecchia gestione dell'Ali talia , oggi è 
entrato in crisi. Oggi i dirigenti ven­
gono reclutati in un ceto di tecnocra­
ti legati al capitale pubblico, e non più 
tra i piloti. 

Italo (lo comandante): Questi elemel1r 
ti vanno tenuti presenti, se si vuole 
sconfiggere l' ANP AC. Da tempo nella 
gestione dell 'Alitalia è in corso un scon­
tro tra due linee capitalistiche, una li­
nea che potremmo definire « tardofa­
sci sta' », che ha guidato la espansione 
«di prestigio» della società negli anni 
dei grandi profitti, e che ora è entra-, 
ta in crisi, e una linea legata al ca­
pitale pubblico, che oggi tende a scalza­
re la prima. Le scelte del sindacato 
sono legate e subàlterne a questo pro­
gramma di gestione e ristrutturazione. 

I pilmi si sono da sempre collocati 
intorno alla vecchia gestione, e la loro 
attivizzazione reazionaria è quindi per 
molti aspetti interna a questo scon­
tro tra due linee dell capitale. 

Questo non consente tuttavia di farsi 
troppe illusioni sUlla provvisorietà del­
l'orientamento reazionario dei piloti. L' 
ANPAC è politicamente assai omogenea. 
L'unico modo di aprire delle contraddi­
zioni al suo interno è quello di andare 

a 'strappi violenti; non si può pensare 
di rompere le incrostanoni ideologiche, 
la mentalità fascista dei piloti, senza 
rotture, né si può fare affidamento, 
come fa la FULAT, su presunte dissi­
denze di una parte dei piloti nei con­
fronti dell'oltranzismo dei di,rigenti del­
l'ANPAç. E' evidente che per sconfigge­
re l'ANPAC è necessario innanzitutto 
far falHre il suo sciopero, cioè fàr vo­
lare gli aerei ... 

~arlo (comandante): Bi~ogna tener con­
to del fatto che sino ad ora l'AN<PAC 

. ha avuto' come antagonista non diret­
tamente la massa dei lavoraJtori, ma ta 
FULAT, Per questo le sue iniziative so­
no state vincenti, ' in una prima fase 
sUilia questione del contratto unico, ·su 
cui il sindacato ha fatto marcia indie­
tro, e poi col rifiuto dell'ArNPAC di 
firmare . il verbale di accordo che fa 
slittare -la validità del vecchio contrat· 
to, e che è stato sottoscritto invece 
della FULAT. Questo le ha dato uno spa­
zio e una legittimazione per ' rivendica­
re il rinnovo del contratto dei piloti. 

L. C.: Vorrei che tornassimo, per con· 
cludere, sulle vostre iniziative di lotta. 
I talo prima diceva che «bisogna far 
volare gli aerei »; ma questo non com­
porta il rischio di una « collusione" con 
l'azienda? 

Ruggero (lo ufficiale pilota): Riportan­
do la sensazione che abbiamo avuto nel­
le assemblee tenute negli aeroporti di 
Milano, Catania e Palermo in questi 
giorni, possiamo dire che i lavoratori av­
vertono il vuoto di indicazioni da parte 
della dirigenza sindacale. Il primo obiet­
tivo di ogni miziativa di lotta dev'essere 
dunque quello di colmare questo vuoto, 
dimostrando che lo sciopero reazionario 
può essere fatto fallire. Per questo è 
giusto far l1artire gli aerei; è una ini­
.ziativa che si rivolge al movimento, ai 
lavoratori del trasporto aereo e al movi­
mento di massa in generale, e non cero 
·to un'azione in sostegno della compa­
gnia. Nei confronti di questa, si tratta 
di aprire una lotta per imporre un pro: 
gramma di linee popolari selezionate di­
rettamente dalla organizazione dei la­
voratori; cioè di utilizzare la forza la­
voro organizzata dalla FULAT per auto­
gestire il servizio pubblico, garantendo 
i voli a base sociale (per esempio i 
collegamenti con le isole, voli che con-

_ sentano il rientro degli emigrati per il 
prossimo 20 giugno, ecc.) e di collega­
mento interno. M contrario le compà­
gnie cercano, al solito, di tenere in pie­
di i voli più remunerativi e quelli di 
maggior prestigio aziendale. 

Anche questa lotta per Il'autogestione 
del servizio pubblico chiama in causa 
le scelte del sindacato. Vi sono infatti 
due modi di far partire un aeret>, uno 
giusto e uno sbagliato, uno che va a 
vantaggio dei lavoratori, e uno che va 
a vantaggio dei padroni. Noi vogliamo 
far volare gli aerei su una giusta linea 
di Classe, per cosÌ dire ... 

Chi sono i piloti 
dell'ANPAC? 

Riproduciamo ampi stralci di una relazione sul­
l'AN,PAC elaborata dai piloti rivoluzionari e pre· 
sentata all'assemblea cittadina -di IRoma del Tra· 
sporto Aereo il 25·5-76. 

L'associazione A N P A C 
dei pila t,i de/l'avizione com­
merciale è ' una organizza­
zione filo-padronale e filo-
fa;;cista. ' 

E' bene fare chiarezza 
subito su questo punto, 
pefché è 4.nteressata la li­
nea dell'antifascismo da 
far camminare e serve per 
la individuazione delle ca­
tegorie, ceti, classi che so.­
no da sempre o sono di­
ventate l'humus, il terre­
no della reazione e del fa­
scismo. Perché è stata fat­
ta molta confusione e que­
sta forza non è stata an­
cora inquadrata corretta­
mehte da iroppi compagn,i 
rivoluzionari. . 

Le forme di lotta da ap­
plicarsi contro l'ANPAC, 
che poi sono il modo dei 
rivoluzionari di ,rapportar­
si all'antifascismo. militano 
te, debbono uscire da con­
siderazioni sulla natura e 
prov,eni:enza dei piloti. 

Il pilota non è un ceto 
medio redditiero dove la 
collocazione di classe è in­
dicata lUiUa sola condizio. 
ne economica, ma tende 
e pretende e riesce ad es­
sere un ceto dominante 
in quanto la gerarchia del 
sistema gli consente di 
esercitaroe un potere effet­
tivo dentro la organizza­
zione del lavoro (dentro iI­
meccanismo della produ­
zione) e il prest,igio di cui 
gode lo pone in una fascia 
di illusorio dominio socia­
le: 'questo è il dato emer­
gente da cui non si può 
prescindere per definire la 
mamovibilità del fascismo 
dalla casta dei piloti. 

Certo non si presentano ' 
in piazza con stendardi e 
camicie nere, non perché 
non si sentano solidali con 
chi lò fa, ma perché non 
si vogliono mescolare con 
la truppa: loro gli ufficiali. 
Conoscono bene le -vie «ele­
ganti» per raggiungere gli 
stess·i fini. E' èmblematica 
ad esempio la provenienza 
di generali golpisti e la­
dri come Fanali e Remon­
dina. 

Gli appelli dell'ANPAC 
aUa libertà di associazione 
e i toni rassicuranti nel 
rivolger si ai lavoratori 
hanno il senso ipocrita e ' 
mostruoso del populismo 
di Almirante e della Ci· 
snal. 

Lo scomposto e cattivo 
attacco dell'ANPAC al sin­
dacato non è, sembra or­
mai ovvio ripeterlo, un ri­
chiamo alla tradizione ed 
alla id'eologia delle orga­
nizzazioni operaie, ma al 
contrario una lucida azio­
ne di guerra contro il mo­
vimento dei lavoratori e 
contro la visione del mon­
do che esso difende. 

Il fascismo dei piloti, 
celato dietro una pati'l1a 
di rispettabilità, si esterna 
ìn sintomi scatenanti e in­
trattenibili quando la loro 
« realtà", il loro « mon­
do » esclusivo vengono . 
messi forzatamente a con­
tatto con il modo di es­
sere operaio e prpJ.elario. 
Ecco che emerge allora 
dietro la compostezza bor­
ghese l'ideologia della vio­
lenza, il desiderio di emar­
ginare, reprimere ed eli­
minare, anche ' fisicamente 
se necessario, il diverso, 
l'inetto secondo loro, il so­
cialmente pericoloso secon­
do loro. 

Ed ecco che il modello 
di riferimento re~e, con­
creto a cui guardare è 
quello di Pinochet, della 
Spagna franchista, dei co­
lonnelli fascisti, dove pos­
sono proporsi come leve 
di comando e di guida in 
nome dell'uomo tecnologi­
co e meccanico, nuovo di­
fensore di veu;hi valori: 
del super-omismo, dell'in.­
dividualismo, dello sfrut-
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lamento, del dominio, del­
la forza e della brutalità, 
della famiglia patriottarda; 
del gruppo, della razza, del 
« sacro suolo nazionale». 

E sebbene qualche arti­
colazione esista tra i pi­
loti" e alcune contraddi­
zioni tra il ceppo talvolia 
proletario e la condizione 
di servi del padrone rie­
scano ad esplodere, il 
gruppo dirigente dell'AN­
PAC porta avanti una lo­
gica reazionaria e golpi. 
sta .da braccio armato del­
la borghesia ' assimilabile, 
come è stato .détto, al ruo­
lo giocato dai camionisti 
cileni. 

La pr.oposta di contratto 
unico, che se non altro ha 
avuto il merito di esem­
plificare lo scontro e quin­
di di chiarire la situazione 
eli classe, ha posto ai pi­
loti la scelta di stare o no 
con il movimento operaio: 
la stragrande maggioranza 
ha scelto il padrone 'e la 
reazione. 

Cioè la scelta di sem­
pre: quella di fruire di 
una comunicazione prefe· 
renziale e verticale con la 
direzione aziendale, quella 
di parteoipare al potere 
inviando i propri rappre­
sentanti a tavole di lavoro 
per cogestire la ristruttu· 
razione capiralista insieme 
tU gruPP01:>cLtrigente, col' 
risultato d,i parlare come 
il gruppo dirigente senza 
esserlo. La scelta dunque 
del ruolo dello schiavo di 
casa con lo scopo di acce­
dere alla mensa del pa­
drone ( .. .)_ 

L'ANPAC esce dall'om­
bra nel momento in cwi 
le masse popolari, attra­
verso il movimento ope­
raio' e - organizzandosi in­
torno ai bisogni 'reali, di­
mostrano di essere in gra­
do di dar vita ad un nuo­
vo sistema basato sulla 
partecipazione di. tutti _ e 
sul controllo popolare ( .. .). 

Scatenando scioperi seI· 
vaggi (e ' dispiace usare mi 
termine coniato dagli ope­
rai per indicarè le infami 
azioni dei ' Iacché del regi­
me) in opposizione al con­
trallo unico voluto dai la­
voratori degli aeroporti, la 
ANPAC sferrava un attac­
co alle organizzazioni ope­
raie al fine di unificare 
categorie egemoni (i pilo­
ti, i funzionari, i tecnici 
di volo, gli assistenti di 
volo), categorie aristocrati­
cizzate da un alto grado 
di « professionalità ", all'in­
terno dell'organizzazione 
del lavoro; primo cardine 
sul quale far ruotare il 
piano complessivo di ri. 
strutturazione e di sposta­
mento a destra dell'asse 
politico nazionale. 

Infatti la costituzione 
della F AAPAC (federazione 
associazioni autonome per­
sonale aviazione civile) vo· 
Iuta e manovrata dall'AN­
p AC ha avuto ed ha tut· 
tora il compito di dividere 
i lavoratori consolidando 
le differenze, aumentando 
la posta in gioco, estenden­
do il fronte e dando alle 
iniziative dell'ANPAC un 
carattere multilaterale ( ... ). 

I traguardi immediati 
che questo Fronte Reazio­
rw.rio e. le sue collusioni 
politiche si pongono sono 
il raggiungimento della re­
golamentazione dello scio­
pero e la precèttazione dei 
piloti commerciali. 

Produrre prima del 20 
giugno la precettazione dei 
piloti dell'aviazione com­
merciale, con gli aeroporti 
già da tempo presidiati 
dalle forze di polizia, si­
gnifica calare nella realtà 
nazionale un peso da far 
giocare' in termini golpisti. 
E tutto sta avvenendo 
mentre i dirigenti ANPAC 
e i rappresentanti della 

Oggi alle ore 14,30 a Radio Città Futura 
(MF 97.700 Mgh.) tavola rotonda sull'ANPAC 
con piloti, assistenti di volo, operai e tecni­
ci della sinistra rivoluzionaria del - trasporto 
aereo. 

borghesia nazionale (Nor­
dio) dichiarano di "non 
volere" la militarizzazione 
dei piloti commerciali, 
dando ad intendere di non 
auspicare ciò che sarà im, 
posto dalla politica delle 
cose mantenendo la stessa 
base dei piloti ANPAC estra-

. nea ed assente al proble­
ma. Del resto i piloti AN-
P AC non sono toccati dal 
fatto di essere privati di 
un rapporto di lavoro in 
termini civili e divenire 
preda di u·n rapporto basa­
to sul codice militare in 
tempo di pace: ciò non li 
tocca perché sono fascisti, 
perché dove bisogna cre­
dere, obbedire e combatte- -
re non c'è posto per pen­
sare. 

Ecco dunque che costo­
ro sono oggi ancora in 
azione, nonostante abbia­
no già vinto la battaglia 
contro il con.tratto lfn.ico: 
sono ancora zn aZIOne per 
giungere alla regolamenta­
<.ione dello sciopero ed al­
la precettazione. 

La stampa borghese ha 
oscillato, naturalmente, tra 
un fare falsamente 'scan­
dalizzato ed un compiaci­
mento intimo; la stampa 
di sinistra ed il sindacato 
si sono nascosti dietro una 
analisi improvvisata e com­
plice, nell'ottica di un 
compromesso perdente. 

Capire cosa significa la 
organizzazione ANPAC, co­
me si inserisce nello scon­
tro di classe, quale sia la 
sua radice storica e quali 
connotati mostri oggi è 
fondamentale per giungere 
alla chiave di lettura delle 
azioni e dei comportamen­
ti di questo gruppo socia­
le, di questa forza di com­
plemento del fascismo or­
ganizzato. 

Provengono tutti dall'ae­
ronautica militare e dalla 
marin.a e dall'esercito (una 
min.oranza), dove hanno 
conseguito il brevetto di 
piloti combattenti, dopo 
aver superato un corso di 
razzismo e 4i perfeziona­
mento della logica della so­
praffazione, del culto del 
super-uomo fisiologico, cioè 
virile più che in{ellettuale. 

Il fascismo mussoliniano 
del ventennio ha utilizza­
to l'aspetto eroico ed affa­
scinante (per gli sprovve­
duti) dell'aviazione per fa­
re della categoria dei pilo­
ti i portabandiera dei più 
turpi e vergognosi valori 
propagandati dal regime: 
il virilismo, il sadismo 
guèrriero e l'esibizionismo, 
la megalomania, la inden­
tificazione proiettiva con il 
capo e la dipendenza in­
fantile. 

Così si è intrecciato nel­
l'individuo pilota il fasci­
smo storico con il fasci­
smo perenne: attraverso 
una violenza psicologica si 
è storicizzata la condizio­
ne, lo stato psicofisico del­
la casta. 

La tradiZione tenuta in 
vita gelosamente nelle ac­
cademie e nelle aerobriga­
te, le condizioni ambienta. 
li immodificate, più l'edu­
cazione all'esercizio del 
comando fornita dalle 
aziende aeree al momento 
della assunzione e durante 
i corsi di abilitazione mac­
'chine; i corsi comando etc., 
fanno sì che il pilota con­
tinui a crescere come un 
tempo, sognando l'impero 
e l'affermazione della raz­
za, proponendo il nuovo 
mito dell'insostÌtuibile tec­
nocrate, efficientista, perfe­
zionatore, strenuo nemico 
dell' assen t eismo. 

Ecco perché è urgente e 
necessario che i compagni 
della sinistra rivoluziona· 
ria si mobilitino contro 
l'ANPAC: per smascherar­
ne il ruolo e le finalità 
controrivoluzionarie denun, 
ciandone il carattere fiJo­
padronale e neo-fascista af. 
finché i lavoratori del tra­
sporto aereo decidano, al 
di là deHe mediazioni di­
plomatiche, una presa di 
posizione diretta e di lot­
ta nei confronti dei piloti 
ANP AC e di chi è ed agi. 
sce come loro. 

Una presa di posizione 
da adoltare subito. 

Una presa di posizione 
di lotta perché non si trat­
ta solo di lottare in termi­
ni di difesa del posto di 
lavoro, ma in termini di 
antifascismo, perché con· 
sapevoli della eccezionalità 
della situazione. 
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PISA: come 
si isola 

. ' .. 
un comiZIO 
fascista 

In questa sequenza di foto si illustra come il 
fascista Niccolai abbia parlato senza palco (but­
tato nel fiume) e senza microfoni ad un (( folto }) 
pubblico davanti ad una scritta murale che indi­
ca la sua qualificai come i compagni -e le com-

pagne si siano presi la piazza che comune ros­
so, prefetto e questore avevano assegnato ai 
fascisti. Altro che isolamento dei rivoluzionari 
come da più parti si predicava (neanche PDUP 
e Avanguardia Operaia avevano aderito alla mo-

bilitazione)! 
Gli antifascisti pisani si sono presi la rivincita 
del 1972, quando il comizio di Niccolai fu il pre­
testo delle furibonde cariche e pestaggi polizie­
schi che uccisero Franco Serantini. 

Cesca-n~ga l' euidenzaper I 'Italicus ed è muto su Fiumicino. 
'Per dargli una mano il giudice Velia estromette la parte ciuil 

Inaudito colpo di mano degli inquirenti che hanno 
rogaiorio clandestino e illegale" ma la verità sulla 
è ormai acquisita come era stata documentata' da 

un inter­
della PS 

proceduto a 
cetlula nera 

Lotta Continua_ Duris-' 
pre-sima presa di posizione dei legali delle vittime contro 

elettorali dei giudici. 
BOLOGNA, 15 - La ve­

. rità sulla cellula nera del­
l'SO battaglione mobile di 
Firenze non può più esse­
re oggetto di reticenze e 
smenti te, II ruolo dei po­
lizioHi-terroristi nelle stra­
gi di FiU!lTIicino e dell'Ita­
licus cominciil <l'd emerge­
re dal polverone delle fal­
se dichiarazioni ufficiali 
per bocca degli stessi cri­
minali che ne sono staiti 
protagonisti, a dispetto 
delle ragioni scopertamen­
te conniventi che cerca­
no di soffocare anche 
questo dato di fatto per 
iniziativa degli stessi in! 
quirenti che dovrebbero 
ac~rtare le respOnsabili­
tà a tutti i livellL 

Ieri sera il poliziotto 
Bruno Cesca ha comincia­
to a rendere conto agli in­
quirenti del suo ruolo nel­
le due stragi. II consi-

gliere ~struttore Angelo 
VelIa che indaga a Bo­
logna sugli assassini del­
l'Italicus e il P.M. Persi­
co, hanno intern~gato fi­
nalmente il poliziotto, che 
avevano dovuto indiziare 
sulla base' delle rivelazio­
ni d~ Lotta Continua_ L' 
interrogatorio, le cui mo­
darlità hanno fatto regi­
strare gravissime omissio­
ni ed irregolarità di cui 
diremo si è svolto nel 
carcere di Parma, dove Ce­
sca era stato trasferito 
per ordine di Vella quin­
dici giorni fa. II segreto 
istruttorio, questa istitu­
zione che funziona solo 
per le verità scomode al 
potere, è calato sui risul­
tati dell'atto istruttorio, 
e quello che ufficialmen­
te se ne sa è affidato a 
laconici comunicati d'a­
genzia che equivalgono a 

Contratto tessi'li-abbigliamento -

veline dei vertici giudizia­
ri. Gli elementi trapelati 
sono comunque tali da 
confermare per via diret' 
ta <tutto quello che abbia­
mo scritto: Cesca parteci­
pò alla strage dell'Italicus 
fornendo l'esplosivo ai ca­
merati fascisti della cel­
lula Tuti, e fu attivamen­
te presente alle operazio­
ni di copenura che iI SID 
di Marzoblo e Miceli mise 
in campo all'aeroport'O di 
Roma per consentire l'as­
sassinio di 32 persone da 
parte di un commando' 
arabo sconfessato dalla re­
sistenza pales1inese. 

Bruno Cesca awebbe 
« respinto ogni addebito" 
sul suo coinvolgimento 
nelia strage del treno, sen­
za però opporre un solo 
argomento alle tes,timo­
nianze venute da almeno 
due person!! e già raccol-

Cresce l'opposizione 
operaia" ai tentativi 

di svendita della Fulta 
Continui cedimenti della FULTA - slogans e picchetti 
mentre padroni e sindacati sono chiusi in trattativa 

vacilla la tregu,a elettorale 
Mentire ' sempre più, man 

mano che proseguono ile 
trattlaitive, SIi itlentmoamo 
Ile posizioni deLla Federtes­
siili e quelle delUa FULTA, 
cresce d'altra prurte roppo­
sizione operana ailla gestio­
ne S'Ìndacale, delQa 10rtta 
cont·rattwrle. 

DuI'antJe tutte queste set­
timane di incon<tri, che mi­
!1arVaJnO allla chiusura affret­
tata e lSemidandestina' di 
U!Il contraMo nate tra i 
pesanti com:liZlionamenti 
della firetta simda:caile, da 
una ;paTte, di chiudere per 
irmpedire quaq,sia'si mobiJi­
tazione 'Opemia in campa­
gna elettora'le e soprattut­
to per e'hilruinare l'ultimo 
grosso elemente d!i conili!/:­
tU<l!lità prima del 20 giu­
gno e dai! rica·tto degli, in­
dustriali tessHi d'aill'altra, 
che ISU questa fretta assai 
facilmente manovrono, l' 
elemento incognilto, e cioè 
la disponibilHtà opemia a 
subire o meno questa ma­
novra, ha aoquiJStato, vita 
via, un peso sempre ere­
sceme. 

Fin dalll'inizio, gran par­
<te degli sforzi, dei di'rigen­
ti della FULTA sono sta­
ti rivolti non tanto a so­
stenere di frente a:Jtl!a Fe­
dertessilli tma !pOSlZI'One 
che di fatto è complleta­
men!/:e subordinata al pro­
getto di ridimensionamen­
to e llistr.wtotuTazione del 
seMore, che passa attraver­
se ili « taglio dei rami sec­
chi", lo scorporo deNe la­
vora:cioni, ['uso selvaggio 
de}la mobHità, quanto a 
mascherare ln quallche mo­
do 'la volontà di svende­
re, tentando di aggirare, 
Confondere, piegare l'opp<r 
si,2'lione, dura fin dalll'linizio, 
deJ.la delegazione operaia 
pTesente aflJle tra1tat~ve. 

pd è sta.ta proprio 1a 
v1vacità, la combattiN'ità, 
,}<a vdlornà di andare fino 
in fondo di questi delega­
ti, che risentono diretta­
mente ' della spinta ,opera­
da che si svjihlJppa neLle 
fabbriche, ad impedire fi­
no ad ora che questo con­
tratJto venisse si.lenziosa-

mente sepollto. 
Ma ,l'unica galTanzia rea­

le contro [a chiUlSura dell­
·la 101ta sta neillla molYili­
tazione e nella vi.giJa~ 
contlÌnua, _ di massa, degli 
opemi sul:l"andamerno del­
le trattative; sta nella ca­
pacità di creare un'oppo­
sizione organizzata ohe, 
uscendo dallil'a sede ristret­
ta dellile trattative, coinvol­
ga di!J:"ettamente le fabbri­
che, i 'Cons'ÌgQ.i, glli attivù 
dei delega,ti, a partiTe dal­
·Ia caparcità di tutta da si­
nistra' di falbbrioa di pren­
dere «'iniq:jativa su questo 
tenreno. \ 

E' l'indicazione che pro­
prio in questi ~ornj, ci vie­
ne dalle fabbiriche tessi:li 
del!la zona di Milano, d'a!!­
t'attivo dei delegati di No­
vara, da ailtre fabbriche 
della provincioa di Padova, 
che rifiutano [a tregua eO.et­
torale e decidono di con­
tinuare da Ilotta_ 

Le ultime barttute' dellle 
trattaltive di venerdì se'Or­
so, nonostante il tenta'ti­
vo de « L'Unità» di, dome, 
nioa- di forzare ancora una 
volta la mano, da:ndo pres­
soché per scontata l'linte,sa 
sullla prima parte della 
piattaforma, non hanno 
fatto alUro che riconfer:mla­
re e accentuare la diNari­
cazione crescente tra fe po­
siz.ioni delila FULTA e que:J­
le degli, operai. 

Infatti, çopo l'esolusione 
delb~a delegazione opemlia 
dall'le trattatiIVe e dopo ore 
di attesa snervante, aJile 9 
di sera la segreteria, pre­
sentandosi in assemblea 
per dire che l'accordo era 
pressoché raggiunto, veni­
va bersaj1)ÙÌ'aJla di dnterven­
ti critici e duri. Il tentati­
vo, riguardo agli investi­
menti e ail decentI1allIlento, 
ciii eS'auiorare defini,tiva­
meMe i CdF a favore di 
un mag~or controNo deO.­
'le organlizzazionli sindaca!Ji 
territoriali i, l'esclusione dell­
le piocale fabbriche da 
q uallsia'Si possiobi:hi tà di con­
trattazione (KXm il limIite 
di 350 dipendenti), la com­
op.Jeta libertà aUa mobillità 

se!lvag~a, si scontravano 
con l'opposiZlione netta dci 
dellega ti. 

La segreteria, tentando 
di ar~nare ili maicontento, 
non otteneva ailtro risulta­
to se !!lon qtiellilo di rende­
re ancor più evùdente la 
divaricaziene presen!/:e tra 
i contenuti deJ.lla piattafor­
ma e i bisogni operai. 

. In un intervento Mera· 
vigiliia, segretario della FIL­
TA, diceva che migiJJiorare 
~l ,punto della mobillità a­
ziendale al hiveJiJo del con­
tratto dei meta:1m=canici 
avrebbe dato spazio a.i pa­
dron~ sul! discorSo deJjJ'as­
senteisrrro, ricordando a tail 
fine le sca;mbio di lettere 
tra Federmeccanica e PlJM. 
Sempre Meraviglia defini­
va avven<turi'S'tii ~a cancdl­
Ilazione del punto -che da­
va « facoltà all'azienda di 
effettuare Siposta.me:nti di 
repaorto o posto di lavoro 
in relaziene aJlle eSdgenze 
tecnico-prodru tt~ve nonèhé 
per ~a copertura di assen­
ze ». :m comiotaro ristretto 
oomunque era costretto 
verso mezzanotte a ritor­
nare ailile trat1at~ve per mo­
difi=e iii punto della mo­
bilità_ Solo aille due di 
notte ritornava in assem· 
blea, dove la delegazi'One 
operana provata, ma deci­
sa a .estare, rimetteva in 
wscussione iill tutto. Di 
fronte alNi indisponibilità 
del'la FedertessillIi ed àllJl'a 
rigidità dellle richieste p0-
ste d'arl'la delegazi'One ope­
raia, Ja segreteria Fulta 
prendeva la decisione di 
convocare il massinno or· 
gano nazionale, il diretJtJive 
nazionale -Fulta"Fulci'V per 
martedì 15. La chiara in­
tenzione dL chiudere presto 
queste contmtto ha pro­
vocato fortissima diiscus­
sdone fu-a i compagni pre-

_ senti, ohe hanno accompa· 
gnaro le trattative con con­
tinui slogans antipadrona'hi1 
e sull potere operaio. Nel 
pomeriggio si è anche at­
tuato un picchett'3lggio M­
da porta delila sede della 
FedertessiJi. Oggi pomerig­
gio continueranne le trat· 
tative. 

le manovre 

te da Velia. Quanto a Fiu­
micino, si sarebbe rifiuta­
to addirittura di risponde­
re a:lle domande degli in­
quirenti. Il poliziotto sa­
rebbe rimas10 dunque ag­
ganciato alla linea più fra­
gile, quella della negativa 
integrale, unali:nea incon­
sistente di fronte alla qua­
le 'Sta la massa degli ele­
menti emersi, e crupolo­
samente documentati dalI 
nostro giornalle. 

Vella, solo che l'avesse 
voluto, avrebbe potuto 
aver ragione fad.'lmente, 
già da questa prima tor­
nata, della autodifesa di 
Cesca, ma la sua scel-

I ANTI'FASCISMO 
dell'Unità con insulti con­
tro il nostro partito: la 
coerenza divent'ava provo­
cazione, i principi dell'an­
tifascismo venivano me­
scolati con incredibili de­
formazioni della nostra 
pratica miUtante. 

C'è una lezione per tut­
ti in questa vittoria: che 
si può vincere senza ri­
nunciare ai propri princi­
pi, senza cedere niente al­
la reazione. 

Oggi Lotta Continua tie­
ne un comizio neUa piaz­
za S. Stefano tolta ai fa­
scisti e si impegna a man­
tenere in tutta la -città 
la più ampia mobilitaio­
ne. 

centinaia di anbi;fascÌls-tlÌ gi­
ravano per 'la zona. L'obiet­
tivo de!Ma mdbHitazione 
era impedire che gH squa­
dris<ti dÌ! Almirente scoraz­
ZJa!ssero e provocassero per 
le strade di Torino. Que­
sto obiettivo è s·tato rag­
giunto, poche centmaia di 
vecchi e ragazzÌlIli hanne 
assistito al comizio del 
boia den'tro il. cinema, 
guardandosi bene da;l ten­
taJre qualsiasi sorbita. 

'Chi ba invece scorazza­
to e provocMo sono state 
[e cosiddette forze de!hl'Qr­
dine, in particOilare i ca­
rabinieri che in ,ques·ta 
campa.gna elettorMe sono 
sempre di più -l'unico vero 
servWio di ordine di Allmi­
rante: scon;fitti e isoLati i 
fascisti· sono sta!l:i i fasci­
sti di stato a raccogliere 
da bandiera dell'aggressie­
ne e deHo scontro_ 

In piazza Castello alle 
15 passa una macchina del 
MSI, dalla folla partè una 
pietra; immediatamente a­
genti in borghese si met­
tono a sparare sulla gen­
te ferma all'angolo della 
piazza: è evidente che si 
vuole iii morto per la fine 
deLla campagna elettorale 
e questo obiettivo- sarà ri­
cercato anche iÌl1 seguito. 
Girano per le strade grup­
pi di agenti e carabinieri 
in borghese; fermano 
chiunque abbia l'aspetto 
di sinistra; lo perquisisco­
no, minacciano la gente 

, con le pistole spianate. 
Verso le 17 un funzionario 
si avvilCina ai compagni 
che danno vQllantinj, in 
pi:azm San Oa.rlo: « In no­
me della 'legge andateve­
ne di qui ». Immediata è 
la carica, oarabiÌ1ieri e po­
cm fascisti present4· rincor­
rono i compagnL L'episo­
dio più grave accade verso 
le 20: un pulmino dei ca­
rabinieri fa adagio tutto il 
giro di piazza Castello e 
poi imboca via Po: acce­
lera improvvisamente, ten­
ta di investire un gruppo 
di compagni e si ferma in 
mezzo alla strada. Scendo­
no un gruppo di -CC e co­
minciano immediatamente 
a sparare. Sempre sparan­
do si mettono a correre 
per via Po, sotto i portici 
la gente terrorizzata, altri 

ta è stata quélla prevedi­
bile alla vigilia del 20 giu­
gno. L'interrogatorio non 
solo è stato Il'occasione 
per spingere a fondo, ma 
è stato un atto olandesti­
no e illegale, dal quale iI 
giudice ha estromesso gli 
avvocati che tutelano le 
vi ttirrie della strage. Le 
motivazioni addotte da 
Velia sono inconcepibili: 
il giudice pretende che es­
sendo Cesca indiziato per 
l'esplosivo e non per ~a 
strage, ed essendo la par­
te civiJe costituita per 
quest'ultimo reato, non 
era tenuto ad ammettere 
gli avvocaoti. C'è appena da 
far notare che la bomba 
consegnata dal Cesca è 
quell'a che provocò il mas­
sacro, e la connessione è 
nel buon senso prima an­
cora che nei doveri im­
posti dalla procedura all' 
inquirente_ 

La ragione di questo au-

avanzai1.O verso il presidio 
con le pistole spianate, H 
PCI, completamente assen­
te SiU!l:la piazza, ~pranga [a 
Ca;rnera del Lavoro a'l pri­
mo sparo e res.pinge bru­
talmente due çompagne 
che cerx:ano di entralfCi; 
non contento di questo al­
la sera emette un comUIli­
calo in cui acousa « alcu­
.ni gruppi ohe organirlzan­
do una contromanifesta­
zione, ha!nno creato le con­
dizioni su cui poteva in­
nestaI's!Ì> J'a provocazione»_ , 

I c'Ompagni che presidi.a­
vano piazza Car,lo AlbeJ;"- ' 
to si sono allontanati tuot­
ti msieme malgrndo la pc­
HIZia avesse tentato di or­
ganizzare « tUtri " vari. 
NeHa serata si è sarputo 
che a.louni compagni sono 
stati, f<1'mati, e tn; arrest:a­
tI ,per possesso dI « armI" 
(sarebbero due bottiglie e 
un colteLlo). Vanno ad ag­
giungersi: a Zam!boni ,.e 
Menghi a:n ca'I'cere !per il 
ferimento dei! missino Tor­
chio e per , gli scontri che 
sabato scorso hanno impe­
dito in pioazza Lagrange a 
Carlino, ad Ordine Nuovo 
di tenere il suo comizio 
indi'Stul1bato;, la ~ogica del­
la questura è sempire 'Più 
evidente, ogni azione di 
anti'fasdsmo va punita an­
che con fermi e arresti a 
casaccio, arresti - che poi 
ffa magistratura è costret­
ta a rimangiarsi per asso-
1uta mancanza di iÌldi2.i co­
me è già avvenuto per 
Giannatempo, Cericola e 
Torre, L'impegno degli an­
t ifascisti è per UIIla 'ÌIlnme­
diata mobillitazione che 
porti aMa loro immedi.ata 
SCaJTceramone. 

GROSSISTA 
persone, legato e imbava­
gliato. Non vedendolo più 
usciTe, ~'ll!Il1Ill1ini'stratore 
delIo sta'bile è entrato a 
sua voI ta e scoprendo iI 
muratore legato ba chia­
mato ~!I 113. Più tardi ia 
una stanza è state trovato 
il grossista, mentre deil 
suoi custodi si è persa 
traccia, Ai pQlliiZiotti non è 
rimasto che Iiiemp1re i tac­
cuini di inutili numeri di 
1arrga, Il questore ha an­
nunciato che non sono 

I stati 'operati fermi,_ Due 
considerazioni le vogliamo 
fare. 

I sequestra toni sono sta­
ti sconti t ti sUiI ca1ffilPO da 
un ignaro ammini'stratore 
di 4:mmobiH. 

Ciononostante c'era già 
pronto un piano di sacri­
ficazione del grossista ad 
.opera dei « duri" del mi­
rnstero dell'interne, che 
minacciavano serrate di 
macellerie, eoc. 

DC 
stretti rapporti con i fra­
telli Lefebvre corruttori di 
mestiere legami ancora più 
concreti con il golpe di So­
gno-Agnelli - e lo provano 
gli atti istruttori del giu­
dice Violante - oltre a 
tentativi abortiti di revi­
sione autoritaria della co­
stituzione, non è compati-

tentico colpo di mano 
(uno di quel!li a cui hl dot­
tor Vella non è nuovo, 
come documentano Je. vi­
cende della scarcerazione­
lampO del fascista Basile 
e delle indagiqi mancate 
sui due arabi « catturati" 
dal SID dopo Fiumicino) 
è ben altra. 

Le manovre con cui si 
è tentato prima di soffo­
care le nostre rivelazioni 
e poi di contrastare gli 
sviluppi giudiziari, conti­
nuano ad opera delle cen­
tra:li del potere che nel 
'73-74 attivarono la cellu­
la nera, che organizzarono 
le stragi, e che oggi con­
ti'nuano nel loro mestiere 
rinnovando gli strumenti 
della provocazione ma non 
i fini. Mentre infuria la 
rissa preeletitorale tra le 
bande che si sono sparti­
te le responsabihità delle 
stragi, i giudici bolognesi, 
che non hanno mai mo-

strato soverchie doti né 
di iniziativa né di indipen­
denza, onorano le çompLi­
ca te alchimie del'lo scon- ' 
tro piuttosto che il loro 
dovere di uffido_ 

. Il 'P,M. Persico sarebbe 
arrivato a, dire che tutta 
la steria è una invenzione 
di Lotta Continua, questo 
dopo l'escussione dei testi 
che hanno confermato inte­
graImente .Je cose ' da noi 
scritte e !'indirizzo di reato 
per Cesca che Persico ha 
sottosçritto. Che manovre 
e controm.anovre siano in 
atto è confermato -anche 
dal « mistero» che circon­
da la posizione giudiziaria 
del Cesca: il giornale radio 
di due giorni fa ha ripetu­
tamente annunciaio l'esi­
stenza di un secondo avvi­
so di reate per il poliziot­
to, ma al tribunale di Bu­
logna regna il silenzio an­
che su questo argomento. 
Gli avvocati di parte civi-

DALLA PRIM,A PAGINA 
bile con l'Ita.lia del 20 giu­
gno_ Il suo allontanamento 
è urgente. .. .. " 

Cossiga non passa i,l suo 
tempo solo a faorSJi mter­
V'i'stare dM,la tv beandosi 
dei risultati ottenuti a Lon­
'dra con ~'arresto di Sac­
cucci, per il quale, se caso 
mai c'è una poHzia da 'l'in­
graziare, è sicuramente 
quella inglese, essendo no­
to che quella di Laooa, eli 
Roma pO'i, di Chiasso anfi­
ne hanno bri.l:lato sì, ma 
per lo sdegno che hanno 
suscitato !!leI paese. Po­
trebbe più ubi1mente ocou­
paJTsi i,l ministro dell'm<ter­
no della funibonda ris.sa 
che oppone nei sennizi' se­
wetri. fazioni egua'lmente 
eversive e terroristiche. 
Potrebbe paIllaroi ad esem­
'Pio del SID, del perx:hé 
non viene scio'lto, m'a in­
vece il signor minrl:stro , 
passa i suO'i ultimi giorni . 
di permanenza al VimÌJna­
le tutto IÌrutento a rilascia­
re dichiaràZiioni inconsuJote. 
Sul'l'Espresso che compa­
rirà nei pross~mi giorni, 
Cos'S~ga espone la sua te<r 
da dell 'ordine 'Pubblico, . 

« I problemi deI!J'ordine 
pubb'1ico sono creabi da 
gru'Ppi neofasoi'sti, da ex­
tra.panlamentari, d!i sinistra 
e da gruppi estrerruisti che 
si sono specializzati nelle 
più speric'Olate dmprese , 
1epprlstiohe. L'ItaNa - pro­
segue il 'nove'llo Scelba -
è U!Il paese con grandi spa­
zi di llibertà e con forti 
gara.ruzlÌe giuridiche. 

Di quest~ spaZJÌ di liber­
tà, purtroppo, si sono !9i0-
vatri a.nche gli esm-emisri 
e i teppisti. », li responsa­
bile deH'infame bhlanaio di 
oltre 60 morti ottenuti con 
la legge Reale stri.lla poi 
che « q:ualunque forma di 
atnività oooulta da parte 
del governo e degli orgarni 
dello stato, qUailunque for­
ma di sohedatura, nt:ll pie­
no rispetto della legalità 
costitUZlienale, è stata ad­
ditata come UIIl pericoloso 
abuso politico ». Cossiga 
st s>pinge dunque al punto 
di rivendiicalTe le più bril- , 
la!ll!ti: imprese del golpismo, 
come ad eseI11PÌo le sche­
datJUre del S.1fur e la ainea 
di perfetta continuità in­
staUirata con il SIn. Tut­
to ciò non meraviglia, se 
è v€ro come è vero che 
'la carriera di costui è ini-

ziata a.J.lora, quando - co­
me tra ~l '66 e ~.l '70 -
Cossiga staz.i.onò alla Dife­
sa, prima con Tremelloni 
e poi con GUJi, occupando­
si guarda caso dei servizi 
segret.i. 

Di quell'epoca - affos­
samento dell'inchiesta sul 
Sifa, trasformazione del 
Sifar in SID, avv,io delIa 
sagra delle commesse mi­
li,tari marca Lockheed, 
modificazione degli alti 
comandi in chiave NATO 
- evidentemente Cossiga 
conserva grande nostalgia. 
Ma non basta. Con la 
massima provocazione -
attenendosi alle classifi­
cazioni usaté per catalo­
gare i perturbatori deW 
ordine pubblico - Coss­
ga auspica « tempestive 
decisioni della _magistratu­
ra che consenteno di met­
t~re fuori gioco i gruppi 
eversivi, di qualunque co­
lore siano ». Non una pa­
rola viene spesa per il 
MSI, non una parola vie­
ne spesa per i provoca­
tori di stato, non una pa­
rola per i suoi dipenden­
ti terrorisN come Cesca 
e Cappadonna. Molte pa­
role, e a sproposito, sul­
l'incontro che ha avuto 
con Lotta Continua. Di 
quell'incontro abbiamo fe­
delmente .comunicato i 
contenuti e le nostre ri­
chieste_ Cossiga s'inventa 
dichiarazioni mai rese a 
proposÌ!to dei comizi del'la 
DC e ci aggiunge un'in­
terpretazione di bassa le­
ga (sottrarre consensi ai 
partiti . della sinistra), 
quando perfettamente do­
vrebbe s_apere che le mo­
bilitazioni antifasciste c'O, 
stituiscono quella garan­
~ia per l'ordinato svolgi­
mento della campagna e­
lettorale non garanti10 di 
certo dagli organi alle sue 
dipendenze. 

Con queste dichiarazio­
ni Cossiga ci fa sorgere 
un dubbio: che si sia sen­
tito scavalcato da quel 
campione di democratici­
tà che passa sotto ·il no­
me di Scelba? Se è così, 
ha fatto male i suoi con­
ti perché i tempi non so­
no più quelli, Nel modo 
più assoluto> ci creda_ 

~ ... * * 
Con gli stessi argomen­

ti con i quali al congres­
so della DC Forlani ave­
va guidato 1'0peraZ'i.one· ri­
sco~a della destra, Moro 

ROMA - RADIO CITTA' FUTURA 
Oggi a Radio Città Futura, Mhz 100,7 dalle lO alle 

12, i candidati di L.C_ Domenico Cecchini, Enzo D'Ar­
cangelo, Elvira Sartarelli, risponderanno alle telefo­
nate_ Il numero è 3453449. 
RADIO RAVENNA 

Giovedì 17 dalle 13,30 alle 14 a Radio Ravenna 1, mo­
dulazione di frequenza sulla lunghezza d"onda di 102 
Mhz, trasmissione elettorale con Gianni Sofri, Grazia 
Rebucci, Cesare Padovani, candidati nelle liste di D.P. 
TV REGIONALE BASILICATA _ 

Oggi, alle ore 18,15, per Tribuna Politica, alla TV 
regi'Onale della Basilicata parla Gaetano Mllone_ 

ORGANIZZARE L'ASCOLTO 

le hanno accolto .Je pesan-
1i manovre di Velia e Per­
sico con un comunicato di 
denuncia di cui riportiamo 
U!IlO stralcio: 

't Come difensori della 
parte civile nel processo 
per la strage dell'I talicus, 
- dichiarano gli avvocati 
Gamberini, Stortoni e Za­
notti - appreso che il con­
sigliere istnlttore dottor 
Velia ha interrogato Bruno 
Cesca, dopo averlo indizia­
to di detenzione di esplo­
sivo, non possiamo non ,ri­
levare che questa imputa­
zione è servita e serve ad 
impedire la partecipazione 
della parte civile stessa 
agli inte-rrogatori. Come 
può accusarsi qualcuno di 
detenzione cosciente deg,Ji 
esplosivi che servirono per 
la 'strage dell'Italicus senza 
accusarlo di partecipazio­
ne a quel delitto? » 

Dopo aver rilevato il ruo­
lo delle « forze sociali e po-

' continua a invocare , il 
«-primato» detla DC, intor­
no al qua1e devono ruo­
tare i minori. ,Piccoli si è 
spinto <}nche più in là, in­
vocando una riforma della 
legge elettorale che con­
senta agli elett'Ori di fare 
« poche, grandi scelte ». 
Come si vede la farnetica­
zione democristiana è ar· 
rivata ancora una voLta a 
partQrire progetti di leggi­
truffa e la "central~tà dc» 
di buona memoria. 

BERLINGUER 
novatr.ici di quel partito". 
Berlinguer infine si auspi­
ca che il miracolo, il gran­
de miracolo, avvenga: 
la DC diventi un «partito 
veramente democratico, 
popolare, antifascista. Il 
tempo dei miracoli, lo sap­
piamo bene, è finito. Ma 
Bertinguer continua a ore­
derci e con lui tutti i di· 
rigenti del PCI e pertanto 
S?stengono çhe la « pa. 
ZIenza nel cercare sempre 
l'unità» è purtroPipo vista 
a sinistra come "arrende­
volezza o cedimento,,_ 

Ma non è vero, sostie­
ne Berlinguer, perché « è 
una prospettiva reale e 
non è astratta come quel­
la della sinisura uni ta, che, 
da sola, risolve tutti i pro­
blemi ». 

Rispondendo poi alle ac­
cuse di autoritarismo e di 
intolleranza verso le altre 
forze Berlinguer sottolinea 
che i comunisti sono cam­
biati e che devono essere 
pronti al dialogo perché 
« il cristiano, per esempio, 
vede aspetti della vita e 
dei rapporti umani che 
possono in parte sfuggi.re 
al marxista ». Eccezionale! 

La cosa che non si ca­
pisce bene se si parla di 

Oggi abbiamo ricevu­
to di sottoscrizione per 
il giornale 616.800 lire, 
per la 'campagna eletto­
rale 451.300 lire. Ri­
mandiamo a domani gli 
elenchi per motivi di 
spazio_ 

LOTTA CONTINUA 
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litiche, che hanno dato a i 
inquirenti elementi uti i 
determinando , j.J progres 
delle indagini ",1 il com 
nicato· sottolinea le « r 
sponsabilità di corpi del! 
stato che vanno sempll 
più evide,nziandosi " e rib 
disce le richieste di pa 
civile formulate 2 settim 
ne fa. Tra queste, « !'inte! 
rogatorio e ila possibile' 
criminazione del maggio 
Leopizzi, la richiesta d: 
chiarimenti a,l giudice C~ 

sini, l'interrogatorio dei di 
rigenti 'dell'ottavo bat 
glione - mobile e della Po~ _ 
fer di Firenze, l'interroga 
torio del generale Malet· 
e de!l'ammiraglio Casar ' 
la perquisizione degli uffici 
del SID. Alla luce di qu 
to detto - conolude il d 
cumento - devono esse 
immediatamente depositò 
ti gli interrogatori del Ce 
sca a disposizione delk 
parti "_ 

' .. , h V= 
cnstlaorJ.l c e sfruttano o d 
cristiani sfruttati. La qual A 
cosa non è certo una pie p 
cola differenza. to, 

Infine p a il a n d o del V~t 
l'URSS, Berlingtier, sosti plon 
ne che « i lavoratori n il. b 
si sentonò ,più sfruttati gJc 
ma con aoutezza dichia di 
che « non si è ancora (qu 
ti anni sono passa ti 
1917?) realizzata la lo 
piena .partecipazione' 
quello che fanno .. _ pen 
però che sia iofisufficien delh 
il dibattito (t la partecipt esse 
zione delle masse alle gnm ni ~ 
di scelte ». clus 

Per lodare nuo'Vamen l'o 
la NATO e ribadire l'a sta 
tono mia da Mosca c'è 
ultima perla « io sento c 
non appartenendo l'Ita' 
al Patto di Varsavia, 
questo punto di vista c' C, 
l'.assoluta certezza che spon 
SIamo procedere .Jungo tutt' 
via italiana al sociaiis gi 
senza alcun condizio dell. 
mento. mun 

lo I 
.fa~ 
non 

(Continuaz. da pago 2) Mo 
San Michele (BA) - Biagi ites 
Elefante. Montesantangell Prie 
(FG) - Ore 20, piazza de For 
Libertà, Matteo SimoD so 
Mesagne (BR) - Ore 20,34 sp~~ 

• Adelmo Gaetani, Salvat qUa] 
Gigante. Cellino San Ma Pico 
(BR) - Ore 20,30, Michek gO!!j 
Boato. Ulassai (NU) - del ' 
19, Aldo Piras, Guido co~ difi~ 
tu. Iérzu (NU) - Ore 20, G che 
do Contu e Gian D'Omeni': sibi 
De Muro. Sassari - Ore 2t liti 
in Piazza italia. Pepp' eco 
Orto leva, Vittorino Piu le I 
Palla visini. Serrenti (CAl. (si \l 
Ore 19, Andrea Angio' Ne 
Sillqua (CA) - Ore 19,31 led 
comizio. Domus No Per 
(CA) - Ore 10,30, comiziG tie 
La Maddalena (SS) - Carll sar 
degli Esposti. fa il 
SIRACUSA . . eletl 

Ore 20 i'n Piazza Arcl~ gli 
mede, parla Di GiovaJllll teu 

tegg 
VENEZIA: - dali 

Ca' Emiliani - ComiZi' Sui 
ore 20, parla Sergio Mt tifi 
siero. a 

Robegano (VE) - or. itr 
18,30, Cesar,e Vascon. mi[ 

Noale (VE) - Piazza de là 
Giorno, ore 20,30, p~ offel 
Masiero. in o 

Altobello (VE) - Ore 21 A 
campo dei sassi, parla Bet lo 
trice Ta'boga. . le 

Carpenedo (VE) - Ore Il dos 
davanti ai giardini parli la 
Fiarenza Pucci:nelli. 

Vittorio Veneto (TV)' Zio 
Oré 20, parla 'Stefano J3()t c . 
to, Mariella Genovese. 1J atl0l 

Gazzera (VE) - Ore 20,.,.. li d 
parla Renzo Monante. Co 

Malcontento (VE) - ~ flUO 
vanti a.na chiesa, ore 1S,I} SIi 
parla Gigio Brunello. 
TORINO 

Ore 18 piazza San C~ 
centrale. Ore 16, via Chì~ 
della salute. Ore 13,30 Lì9 
gottQ-lPresse {Natale). Otj 
13,30 Spa-Stura porta, 
(Varetto), Ore 16,20 N~~ili 
lo str. Settimo (Cap~ 
no)_ Ore 13,30 Miratlo 
porta 2 (Di Calogero). 
16,30 Nichelino alla SiP. 
Ore 21 Pinerolo fPlatan! 
Ore 18 Vercelli (PlatanI 


